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il dibattito

L' intesa con la Cina e il ruolo di Trieste come porta d' Oriente

Occhi puntati su Trieste dopo la firma del memorandum con la Cina che
sancito il ruolo internazionale del porto, diventato ufficialmente porta d'
Europa e porta per l' Oriente. Se ne è parlato nell' incontro organizzato
dal Limes club di Trieste, a cui sono intervenuti Giorgio Cuscito, analista
geopolitico di Limes, e Mario Sommariva, già segretario generale della
Autorità di sistema portuale del mare Adriatico orientale.
Per meglio inquadrare il peso dell' accordo va ricordato che Italia e Cina
hanno siglato 29 intese - 19 istituzionali e 10 commerciali - per un valore
totale di 2,5 miliardi di euro. Un' intesa che per Cuscito «non minaccia
direttamente né la sicurezza nazionale italiana né quella degli Stati Uniti.
Tuttavia, il nuovo corso delle relazioni tra i due paesi richiederà un più
attento monitoraggio nostrano, gli Stati Uniti potrebbero ridurre la
condivisione di informazioni con Roma o indurre le agenzie di rating ad
alimentare la sfiducia verso l' Italia». Resta il fatto che da una realtà come
quella di Pechino non si può prescindere, come sottolinea Sommariva:
«Oggi il 30% del traffico container è cinese, nove dei principali porti
mondiali sono cinesi. Quindi di che cosa stiamo parlando? Sarebbe
gravissimo se Trieste non riuscisse a dire la sua».
Rispetto alle preoccupazioni di "colonizzazione" Sommariva ha spiegato
che «per capire quali sono gli equilibri economici in campo occorre
sottolineare che ad oggi gli investimenti cinesi in Europa rappresentano il
2,2% del totale, quelli europei in Cina, invece, il 4%». Sulla firma dell'
accordo con Cccc Sommariva ha sottolineato che «si tratta di un
memorandum non vincolante su temi che, tra l' altro, non riguardano direttamente il porto ma il progetto dello snodo
ferroviario Trihub, l' investimento nel polo intermodale di Kosice, in Slovacchia, per noi strategico, e la definizione di
un investimento nell' area di Shanghai per l' export del Fvg».
--L.P.
BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

Il Piccolo
Trieste

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 24



 

venerdì 12 aprile 2019
[ § 1 3 8 2 0 0 0 9 § ]

Il Propeller Club di Trieste si interroga sui rischi e le opportunità degli
investimenti cinesi nel porto giuliano

Incontro in programma lunedì prossimo Lo scorso mese, in occasione
della visita in Italia del presidente cinese Xi Jinping per sottoscrivere con il
governo italiano accordi nell' ambito dell' iniziativa della Nuova Via della
Seta, l' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale ha
siglato un memorandum of understanding con la China Communication
Construction Co. (CCCC) ( del 25 marzo 2019). Per discutere delle
opportunità e dei rischi legati a possibili investimenti cinesi che possano
in qualche modo coinvolgere il porto di Trieste, il The International
Propeller Club Port of Trieste ha organizzato per lunedì prossimo alle ore
18.00, nella sala Piccola Fenice di via San Francesco 5 a Trieste, una
propria riunione conviviale in cui verranno analizzati questi temi. All'
incontro parteciperanno, in qualità di relatori, Zeno D' Agostino
(presidente dell' AdSP del Mare Adriatico Orientale), Giorgio Cuscito
(analista per la Cina di LIMES), Stefano Pilotto (docente al MIB di
Trieste) e Vittorio Petrucco (presidente di ICOP Spa).

Informare
Trieste
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Il porto di Trieste e gli investimenti cinesi tra rischi ed opportunità. Se ne parla
il 15/04

(FERPRESS) - Trieste, 12 APR - "Il porto di Trieste e gli investimenti
cinesi tra rischi ed opportunità". Con questo titolo, Lunedì 15 Aprile alle
18.00, nella sala Piccola Fenice di via San Francesco 5, si terrà la
prossima conviviale del Propeller Club di Trieste che analizzerà -
partendo da quanto già avvenuto in Europa - la presenza, attuale e futura,
di investitori cinesi che possano in qualche modo coinvolgere il Porto di
Trieste. L' accordo, un Memorandum of Understanding, recentemente
firmato dal Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare
Adriatico Orientale rappresenta un primo, concreto risvolto della lunga
discussione innescata nelle scorse settimane alla vigilia della visita del
Presidente cinese Xi Jinping in Italia. Le inquietudini, legate proprio ad
accordi con la superpotenza mondiale, stanno proseguendo sia a livello
locale che nazionale, per non dire delle tensioni createsi fra Usa e Italia in
relazione al medesimo argomento. Ma quali sono le prospettive per
eventuali investimenti cinesi nel Porto di Trieste? Quali i rischi potenziali
da valutare prima che si possano trasformare in danni per lo scalo stesso
e la sua economia sul territorio? Quali le opportunità di crescita che simili
investimenti potrebbero portare con sé? Questioni economiche, di ambito
sociale, di  sicurezza mil i tare e più squisi tamente pol i t iche si
sovrappongono a livello internazionale, nazionale e locale dando risalto al
coinvolgimento dell' Italia e del Porto di Trieste in particolare. Di tutto ciò
si parlerà durante l' incontro al quale parteciperanno, in qualità di relatori:
Zeno d' Agostino (Presidente AdSP MAO), Giorgio Cuscito (Analista per
la Cina di LIMES), Stefano Pilotto (Docente al MIB di Trieste) e Vittorio Petrucco (Presidente ICOP spa).

FerPress
Trieste
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la stagione 2020

Msc traina la ripresa delle crociere Attesi alla Marittima 140 mila passeggeri

Stimata una crescita del 40% rispetto a quest' anno. Al debutto la Celebrity Edge di Royal Caribbean, nave da 3 mila
ospiti

Massimo Greco Obiettivo per il 2020: avere a Trieste 140 mila crocieristi,
cioè 40 mila presenze in più rispetto alla cifra programmata per l' anno in
corso. Un aumento di turisti "cruise" che viaggerebbe in termini
percentuali verso il 30%. La Stazione marittima triestina comincerebbe
finalmente, dopo qualche stagione sottotono, a diventare un terminal
frequentato, perlomeno secondo gli standard adriatici (al netto della
straordinarietà veneziana).
Ieri sera Franco Napp, amministratore delegato di Ttp (Trieste terminal
passeggeri), si accingeva all' imbarco nell' aeroporto di Miami per
rientrare in Italia ed esprimeva soddisfazione per la trasferta in Florida: la
"pesca" al Seatrade Cruise Global, il più importante appuntamento
mondiale del settore, «si è rivelata buona e consente di pronosticare un
2020 in ascesa sfruttando un totale di circa settanta arrivi».
Le principali novità del prossimo anno riguardano innanzitutto Msc, che -
racconta Napp - «toccherà lo scalo giuliano con "Lirica" dodici volte».
Ritiene, senza sbilanciarsi troppo, che la compagnia presieduta da
Pierfrancesco Vago dovrebbe da sola garantire non meno di 30 mila
crocieristi in più.
Trieste è ancora in ballottaggio con Venezia per il ruolo di "home port",
che potrebbe determinare numeri ancora migliori.
Va ricordato che la società ginevrina ha acquisito lo scorso autunno da
Unicredit il 35% di Tami, la compagine privata che detiene la maggioranza
di Ttp: la quota di Msc è leggermente superiore a quella di Costa
Crociere (33%). Una share di quasi il 20% è ancora in possesso di Giuliana Bunkeraggi (in attesa che la procedura
concordataria ne stabilisca il destino) e la quota residua appartiene a Generali.
Debutta a Trieste - narra ancora Napp - Celebrity, marchio di Royal Caribbean (Rccl), uno dei tre maggiori operatori a
livello mondiale. E debutta con il prototipo "Edge", in grado di accompagnare in giro per l' Adriatico quasi tremila
passeggeri, che effettuerà tre toccate di due giorni.
Terza novità, stavolta riguardante la fascia "luxury", il contributo di Silversea con cinque toccate, compresa il viaggio
inaugurale di "Silver Moon". Attraccheranno inoltre alla Marittima la norvegese SeaDream Yacht Club Cruises e il
veliero Star Clipper.
Confermata l' attività della tedesca Tui Cruises, a sua volta partecipata da Rccl, della spagnola Pullmantur (altro asset
di Rccl), di Marella (ex Thomson). Costa Crociere assicura quattro toccate. A Napp piace ricordare anche il servizio
svolto da "Arethusa" tra la Marittima e Sistiana.
Miami avrebbe pensato a Trieste anche in previsione del 2021, con alcune conferme e addirittura con «un colpo di
scena» che al momento Napp vuole tenersi in tasca.
Sul 2019 l' arrivo al 3 maggio di Azamara "Pursuit" coinciderà con un evento musicale che sarà organizzato dall'
armatore nel Molo IV, con la speranza - dice Napp - che inizi così un percorso di valorizzazione di uno spazio sotto-
utilizzato.
Sull' aggiornamento crocieristico interviene il presidente dell' Autorità portuale, Zeno D' Agostino, che sottolinea due
dati: l' ampliamento del portafoglio armatoriale e - soprattutto - l' elemento qualitativo della "campagna acquisti"
triestina. «Vediamo - commenta D' Agostino - la graduale crescita del traffico crocieristico, che avviene con il
coinvolgimento delle compagnie. Msc, Carnival (Costa ndr), Rccl: i tre grandi gruppi cruise sono presenti alla
Marittima».
Resta da verificare se la Marittima resterà l' unico riferimento terminalistico triestino o se, concludendosi a fine 2021
la concessione di GmT all' Adria terminal in Porto vecchio, quella banchina possa avere uno sviluppo altermnativo alle

Il Piccolo
Trieste
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merci. L' idea di un nuovo scalo passeggeri piace allo stesso D' Agostino e anche al sindaco Dipiazza.
Msc, che pareva il maggiore "indiziato", per ora si è accontentata di un terzo di Ttp.
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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Trieste, Trasporto intermodale più competitivo, avviato il progetto
COMODALCE

SFRUTTARE LE NUOVE TECNOLOGIE PER RENDERE PIÙ
COMPETITIVO IL  TRASPORTO INTERMODALE:  AL VIA IL
PROGETTO COMODALCE - CON UN BUDGET DI 1.960.000 EURO,
DI  CUI  281.000 PER L 'AUTHORITY GIULIANA CHE SARA'
CAPOFILATrieste, - Ha preso avvio nei giorni scorsi a Trieste il progetto
COMODALCE Enhancing COordination on multiMODAL freight transport
in CE, che mira a rendere il trasporto intermodale più efficiente e
competitivo attraverso l'adozione di tecnologie innovative.COMODALCE,
co-finanziato dal Programma Interreg Central Europe, ha un budget di
1.960.000 euro, di cui 281.000 a favore dell'Autorità di Sistema Portuale
del Mare Adriatico Orientale capofila del progetto, e una durata di 36
mesi. Tra i partner i principali porti e interporti europei: La Spezia, Koper,
Rostock, Gdynia, Verona e Budapest.Sulla base dell'analisi della
situazione attuale e utilizzando come benchmark le migliori pratiche
internazionali nel settore, i partner di progetto elaboreranno dei piani di
sviluppo a medio e lungo termine che verranno attuati tramite concrete
azioni pilota. Sfruttando le nuove tecnologie e lo scambio dati tra diversi
attori, il trasporto delle merci via treno diventerà più efficiente, facilitando
lo shift modale dalla strada alla rotaia, con conseguenti ricadute positive
in termini di emissioni di gas inquinanti e CO2.

Corriere Marittimo
Trieste

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 29



 

venerdì 12 aprile 2019
[ § 1 3 8 2 0 0 1 3 § ]

Trieste: avviato progetto COMODALCE per trasporto intermodale più efficiente

(FERPRESS) - Trieste, 12 APR - Ha preso avvio nei giorni scorsi a
Trieste i l  progetto COMODALCE "Enhancing COordination on
multiMODAL freight transport in CE", che mira a rendere il trasporto
intermodale più efficiente e competitivo attraverso l' adozione di
tecnologie innovative. COMODALCE, co-finanziato dal Programma
Interreg Central Europe, ha un budget di 1.960.000 euro, di cui 281.000 a
favore dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale
capofila del progetto, e una durata di 36 mesi. Tra i partner i principali
porti e interporti europei: La Spezia, Koper, Rostock, Gdynia, Verona e
Budapest. Sulla base dell' analisi della situazione attuale e utilizzando
come benchmark le migliori pratiche internazionali nel settore, i partner di
progetto elaboreranno dei piani di sviluppo a medio e lungo termine che
verranno attuati tramite concrete azioni pilota. Sfruttando le nuove
tecnologie e lo scambio dati tra diversi attori, il trasporto delle merci via
treno diventerà più efficiente, facilitando lo shift modale dalla strada alla
rotaia, con conseguenti ricadute positive in termini di emissioni di gas
inquinanti e CO2.

FerPress
Trieste
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PORTO DI TRIESTE: AL VIA IL PROGETTO COMODALCE CON UN BUDGET DI
1.960.000 EURO.

LE NUOVE TECNOLOGIE PER RENDERE PIÙ COMPETITIVO IL
TRASPORTO INTEMODALE Trieste, 12 aprile 2019 - Ha preso avvio
nei giorni scorsi a Trieste il progetto COMODALCE "Enhancing
COordination on multiMODAL freight transport in CE", che mira a rendere
il trasporto intermodale più efficiente e competitivo attraverso l' adozione
di tecnologie innovative. COMODALCE, co-finanziato dal Programma
Interreg Central Europe, ha un budget di 1.960.000 euro, di cui 281.000 a
favore dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale
capofila del progetto, e una durata di 36 mesi. Tra i partner i principali
porti e interporti europei: La Spezia, Koper, Rostock, Gdynia, Verona e
Budapest. Sulla base dell' analisi della situazione attuale e utilizzando
come benchmark le migliori pratiche internazionali nel settore, i partner di
progetto elaboreranno dei piani di sviluppo a medio e lungo termine che
verranno attuati tramite concrete azioni pilota. Sfruttando le nuove
tecnologie e lo scambio dati tra diversi attori, il trasporto delle merci via
treno diventerà più efficiente, facilitando lo shift modale dalla strada alla
rotaia, con conseguenti ricadute positive in termini di emissioni di gas
inquinanti e CO2.

Informatore Navale
Trieste
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Più competitivo il trasporto intermodale a Trieste

Al via il progetto Comodalce con Authority giuliana capofila

Massimo Belli

TRIESTE Ha preso avvio nei giorni scorsi a Trieste i l  progetto
Comodalce Enhancing COordination on multiMODAL freight transport in
CE, che mira a rendere il trasporto intermodale più efficiente e
competitivo attraverso l'adozione di tecnologie innovative. Comodalce,
co-finanziato dal Programma Interreg Central Europe, ha un budget di
1,96 milioni di euro, di cui 281 mila a favore dell'Autorità di Sistema
portuale del Mare Adriatico orientale capofila del progetto, e una durata di
36 mesi. Tra i partner i principali porti e interporti europei: La Spezia,
Koper, Rostock, Gdynia, Verona e Budapest. Sulla base dell'analisi della
situazione attuale e utilizzando come benchmark le migliori pratiche
internazionali nel settore, i partner di progetto elaboreranno dei piani di
sviluppo a medio e lungo termine che verranno attuati tramite concrete
azioni pilota. Sfruttando le nuove tecnologie e lo scambio dati tra diversi
attori, il trasporto delle merci via treno diventerà più efficiente, facilitando
lo shift modale dalla strada alla rotaia, con conseguenti ricadute positive
in termini di emissioni di gas inquinanti e CO2.

Messaggero Marittimo
Trieste
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Deposito Gpl il Comune ora chiede aiuto al Porto

`Il sindaco Ferro ha scritto a Musolino sollecitando l' iter per il Piano regolatore

CHIOGGIA Mossa della Socogas e contromossa del Comune sulla
decisiva questione dell' ingresso delle navi gasiere nel porto di Chioggia.
Quello che, secondo gli oppositori dell' impianto, è l' ultimo baluardo che
fermerà la prossima entrata in funzione (il completamento dei lavori è
previsto a maggio) dell' impianto gpl. La mossa di Socogas è dello
scorso novembre, ma diventa di dominio pubblico solo ora, per effetto
dell' accesso agli atti effettuato dal Comune, ed è la presentazione ai
ministeri (Mit e Mise), all' Autorità portuale, alla Capitaneria di porto e alla
direzione interregionale dei vigili del fuoco, di uno studio, redatto dalla
società Chemical Control di Livorno «nota a livello nazionale come
società di servizi dedicata alla sicurezza della movimentazione di merci
pericolose nelle aree portuali», sull' accessibilità nautica delle navi che
trasportano Gpl all' interno del porto di Chioggia.
La conclusione di tale studio è che tale accessibilità può essere garantita,
con una apposita ordinanza di regolamentazione della navigazione, per
navi di stazza inferiore a 9000 GT, che procedano a velocità inferiore ai
2,5 nodi.
Ma, negli incontri avvenuti a Roma, nelle sedi ministeriali, proprio il Mit e il
Mise avevano sostenuto la necessità, sul fronte mare, di un nuovo piano
regolatore portuale che regolamentasse simili attività tipiche di un porto
industriale e non commerciale come è classificato quello di Chioggia. Il
Mit aveva anche annunciato, contestualmente, l' avvio di riunioni con l'
Autorità portuale per definire i primi adempimenti relativi al nuovo piano
portuale.
GLI SVILUPPI La Socogas, invece, probabilmente facendosi forte dello studio in questione, sosteneva che bastasse
un' ordinanza della Capitaneria. Tutto sembrava destinato a un ulteriore confronto giuridico-normativo al momento
dell' arrivo della prima nave gasiera che potrebbe verificarsi tra poco più di un mese. E ora il Comune fa la
contromossa. Il vicesindaco, Marco Veronese, ha consultato lo studio, mediante un accesso agli atti, in Capitaneria di
porto e il Comitato No-Gpl l' ha già pubblicato su Facebook, chiedendo a chiunque sia addentro in tali questioni di
leggerlo e proporre eventuali osservazioni. Il sindaco, Alessandro Ferro, a sua volta, ha scritto all' Autorità portuale (al
presidente Musolino) per chiedere di avviare l' iter del nuovo piano regolatore del porto. In tal modo saranno avviati, il
Comune spera rapidamente, anche tutta una serie di studi propedeutici (la Via, la Vas, ecc.) che, fino alla loro
conclusione, dovrebbero bloccare qualsiasi ipotesi di ordinanza temporanea per il transito delle navi, depotenziando,
così, le conclusioni dello studio presentato da Socogas.
Diego Degan.

Il Gazzettino
Venezia
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I record dei porti di Savona e Genova al Seatrade Cruise Global di Miami

E' la più importante fiera al mondo per il settore crocieristico che riunisce ogni anno oltre 11.000 professionisti

Savona/Genova . Ritorna a Miami dopo tre anni di lavori al Convention
Center il Seatrade Cruise Global, la più importante fiera al mondo per il
settore crocieristico che riunisce ogni anno oltre 11.000 professionisti.
Presenti in fiera tutti gli esperti del settore dalle compagnie di crociera, ai
fornitori, gli agenti di viaggio a i provveditori di bordo. I Ports of Genoa,
che partecipano al Seatrade nell' ambito della collettiva organizzata da
Enit e Assoporti con il patrocinio del Consolato Italiano a Miami, si
presentano con novità importanti partendo dai numeri. Rispetto ai
passeggeri movimentati nel 2018, ovvero 1.859.885, per il 2019 si
prevede una crescita del 13 % per un totale di 2.100.000 passeggeri.
Secondo lo Statistics Report di MedCruise presentato ufficialmente oggi
a Miami durante la sessione dal titolo Trends in the Med, il sistema
Portuale ligure, secondo in Italia dopo Civitavecchia, risulta essere il
quarto nel Mediterraneo dietro a Barcellona, Civitavecchia e alle Isole
Baleari; terzo tra i porti home port dopo Barcellona e Civitavecchia e
primo nella classifica dei porti con maggior numero di passeggeri per
toccata nave (4397) davanti a Barcellona e Marsiglia. Genova, homeport
di MSC, ha appena iniziato l' alta stagione e prevede per tutta l' estate 4
navi della compagnia ginevrina ogni settimana con una media di 40.000
passeggeri. Entro fine anno l' obiettivo è di traguardare il 1.350.000
crocieristi. Aumento importante di passeggeri nella città della Lanterna
anche grazie allo storico ritorno di Costa Crociere ogni venerdì con
Costa Fortuna per tutta la durata della stagione estiva. Procedono a
pieno ritmo, invece, i lavori di adeguamento della banchina di Calata delle Vele del porto di Savona e i dragaggi che
permetteranno ai fondali di raggiungere gli 11 mt necessari per l' attracco di Costa Smeralda, prima nave interamente
alimentata a LNG, che sarà battezzata nella città della Torretta il prossimo novembre. Oltre a due nuovi finger, anche il
Palacrociere effettuerà un restyling, il tutto per un investimento complessivo di circa 24 Milioni di euro (di cui 4,5
milioni di euro a carico di Costa Crociere). Un segnale positivo che avrà ricadute importanti anche in termini
economici sul territorio ligure in quanto sia Genova sia Savona non risultano essere solo home port per le compagnie
da crociera ma anche transit port. Gli ospiti in transito hanno, infatti, la possibilità di visitare le città di Genova e
Savona e anche il territorio circostante con escursioni sempre più varie che prevedono anche percorsi
enogastronomici ed ecosostenibili. Altre notizie di Savona viaggio di istruzione Da Savona alla Cina, una classe del
"Chiabrera" ospite dell' Università di Pechino Nuova Sanità, lavoro, ambiente e trasporti: a Savona la presentazione
di "Linea Condivisa" È primavera! Motori, musica, teatro: un poliedrico fine settimana di eventi in provincia
Riflessione Alla Scuola Edile di Savona un incontro su "La Cgil ieri oggi e domani" con Maurizio Landini Dalla Home
Che sarà? Spotorno, il sindaco Fiorini "resiste": maggioranza a 7 e nuovi assessori Pressing Bombardier, arrivata la
convocazione al Mise: incontro venerdì 19 aprile Aspirante Elsa Roncallo candidato sindaco con "Vola Varazze" È
primavera! Motori, musica, teatro: un poliedrico fine settimana di eventi in provincia.

Il Vostro Giornale
Savona, Vado
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«Banchine, l' Ici va pagata» Stangata sul terminal di Pra

La Cassazione dà ragione al Comune di Genova: cartelle per due milioni Ma l' imposta viene riscossa solo sotto la
Lanterna, non negli altri porti

Alberto Quarati /GENOVA Il Psa Terminal di Pra' dovrà pagare l' Ici-Imu
sulle aree scoperte, relative agli anni che vanno dal 2002 al 2006, per una
cifra stimabile intorno ai due milioni di euro.
Questi in sintesi gli effetti dell' ordinanza della Corte di Cassazione dello
scorso 17 gennaio, che ribaltando quattro sentenze delle Commissioni
tributarie del 2014, dà ragione al Comune di Genova, che dall '
amministrazione Pericu in avanti ha aperto un contenzioso con i
terminalisti dello scalo ligure per poter incassare l' imposta sugli immobili,
non solo relativa alle aree coperte (su cui non c' è vertenza) ma anche ai
piazzali.
Una vittoria per il Comune, difeso dall' avvocato Sara Armella, ma anche
l' ennesimo capitolo di una vicenda che, di sentenza in sentenza, si fa
sempre più controversa. Nelle nove pagine dell' ordinanza, i giudici guidati
dal presidente Domenico Chindemi fanno so stanzialmente emergere il
principio secondo cui «le aree scoperte di un terminal portuale, destinate
all' esercizio di un' attività imprenditoriale, come nella specie, e produttive
di reddito, costituiscono unità immobiliari ai fini Ici».
Per il momento né il Psa Terminal (al tempo dei fatti contestati si
chiamava Vte, ma la società è la stessa) commenta l' ordinanza, né l'
associazione dei terminalisti (Assiterminal), anche se dall' ambiente
portuale trapela una certa «meraviglia» per questa ordinanza (che nell'
ambito della Cassazione, è un atto assimilabile alla sentenza, cambia nei
fatti il percorso con cui si arriva alle conclusioni) alla luce della Finanziaria
2018, che chiarisce come banchine e terminal, proprio se funzionali a operazioni e servizi portuali, dovranno essere
accatastati in modo da non essere soggetti al pagamento dell' Imu, ma solo a partire dal 2020.
«Sono conflitti che abbiamo ereditato dalle precedenti am ministrazioni - dice l' assessore al Bilancio del Comune di
Genova, Pietro Piciocchi -. Sono contento per il fatto che non dobbiamo effettuare rimborsi a favore di nessuno, ma
va anche detto che queste sentenze sono frutto di un' enorme confusione normativa in materia, che sappiamo essere
non applicata in maniera univoca in tutta Italia. Quello delle banchine non è l' unico caso: proprio per questo in
Consiglio abbiamo approvato due settimane fa, per superare l' impasse almeno a livello locale, un regolamento sulle
liti fiscali pendenti».
In effetti, nei mesi scorsi la Cassazione aveva già ribaltato le sentenze della Commissione tributaria regionale a
sfavore del Consorzio Bettolo (titolare di concessione peraltro solo dallo scorso giugno), mentre a Venezia, ma
presso la Commissione tributaria, il terminal passeggeri ha ottenuto sentenza favorevole al non pagamento dell' Imu
sulle aree scoperte.
Va detto che nel 2015 fu la stessa Cassazione ad accogliere invece il ricorso di due terminalisti triestini (Grandi Molini
e Terminal Frutta) contro il pagamento dell' Ici-Imu sulle aree scoperte, confermando in quel caso i due gradi di
giudizio nelle sentenze precedenti, e risalendo fino al 2012 si può ricordare un giudizio dello stesso segno a favore del
Terminal Darsena Toscana.
Il risultato finale però è che a Genova l' Ici-Imu arretrata deve essere pagata dai terminalisti, negli altri porti no.
-

Il Secolo XIX
Genova, Voltri
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A caccia di croceristi al Sea Trade di Miami

Tutti i principali porti italiani sono presenti in questi giorni al Seatrade
Cruise Global di Miami, la fiera croceristica più grande al mondo. Non fa
eccezione il porto della Spezia, che quest' anno attende oltre 700mila
passeggeri, con una percentuale di crescita superiore al 48 per cento
rispetto al 2018. L' Autorità Portuale di Sistema del Mar Ligure Orientale
ha aderito alla proposta di Assoporti che, grazie ad un accordo con ENIT,
ha concentrato in un unico spazio le eccellenze italiane.
«Nonostante a seguito dell' aggiudicazione della gara di project financing,
a partire da fine luglio i l terminal della Spezia sarà gestito dal
raggruppamento di imprese costituito da Royal Caribbean, MSC e Costa
Crociere, i porti della Spezia e di Marina di Carrara saranno aperti
naturalmente a tutte le altre compagnie croceristiche internazionali che
desidereranno scalare entrambe le de stinazioni», ha dichiarato la
presidente Carla Roncallo.
A Miami ha incontrato anche il console generale italiano Cristiano Musillo
(nella foto).

Il Giornale del Piemonte e della Liguria
Genova, Voltri
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APPALTO DA 13,5 MILIONI

Progetto per la diga di Genova, Technital supera il Rina e i cinesi

GENOVA Il raggruppamento guidato dall' azienda Technital di Vero nasi è
aggiudicato la gara per la progettazione della nuova diga foranea di
Genova. Un appalto del valore di 13,5 milioni di eu roper progettare un'
opera che vale circa 800 milioni, tra le più grandi nel Mar Mediterraneo.
Con Technital fanno parte del raggruppamento Epf Elettrotecnica,
Modimar, Studio Ballerini ingegneri associati, Alberto Albert, Hr
Wallingford, Dimms Control, Sener Ingenie ria Y Sistemas. In corsa c'
erano i principali operatori del settore, sette raggruppamenti composti da
studi di progettazione, società di ingegneria e partner tecnici sia italiani
che esteri.
A dare la notizia del vincitore è Invitalia, a cui erano indirizzatele buste
delle offerte per la gara indetta a novembre dall' Autorità di sistema
portuale Genova -Savona e appunto da Invitalia. Technital ha bruciato sul
filo la genovese Rina Consulting, classificata al secondo posto. Gli altri
concorrenti erano Ove Arup, Italconsult, Proger, F&M Ingegneria e 4C3, il
consorzio di cui fa parte anche Cccc, gruppo cinese che ha sottoscritto
un accordo di collaborazione con l' Adsp. La nuova diga, più avanzata
verso il largo di mezzo chilometro, consentirà l' accesso al porto di
Genova delle portacontainer di ultima generazione:«Iniziare ad avere
soggetti qualificati che stanno studiando concretamente la progettazione
dell' opera mi sembra la vera prima pietra per la nuova diga - spiega il
presidente dell' Adsp, Paolo Emilio Signorini - e l' obiettivo è affidare i
lavori di costruzione nella prima metà del 2020: abbiamo chiesto tre
ipotesi, ci devono dare la valutazione di tre alternative progettuali, tenendo anche conto dell' avvio di una prima fase
funzionale che per noi è fondamentale, e che dovrà essere individuata proprio dalla società di progettazione.
Sarà un' opera pluriennale per cui è importante che si possa procedere per fasi: un' iniziale apertura a Levante o
Ponente della diga consentirebbe già di risolvere il problema dell' affiancamento delle navi nell' attuale canale». I tempi
non saranno brevi, perché è previsto anche il dibattito pubblico: «È molto importante perché spesso si dice che si
vogliono fare le cose solamente in deroga, questa progettazione di fattibilità ha invece seguito in modo scrupoloso
tutte le norme comunitarie. Le deroghe del decreto Genova potrebbero però essere utilizzate per l' affidamento della
costruzione».
- A. QUA.

Il Secolo XIX
Genova, Voltri
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Diga Porto Genova, progetto a Technital

(ANSA) - GENOVA, 12 APR - Il raggruppamento guidato dall' azienda
veronese Technital si è aggiudicato la gara per progettare la nuova diga
foranea di Genova. Un appalto da 13,5 milioni per progettare un' opera
che ne vale circa 800, una delle più grandi nel Mediterraneo. Con
Technital ci sono Epf Elettrotecnica, Modimar, Studio Ballerini ingegneri,
Alberto Albert, Hr Wallingford, Dimms Control, Sener Ingenieria Y
Sistemas. In corsa i principali operatori del settore, 7 raggruppamenti
composti da studi di progettazione, società di ingegneria e partner tecnici,
italiani e esteri. A dare la notizia è Invitalia, a cui erano indirizzate le buste
delle offerte per la gara indetta a novembre dall' Autorità portuale e
Invitalia. Technital ha preceduto Rina Consulting. In corsa erano anche:
Ove Arup, Italconsult, Proger, F&M Ingegneria e 4C3, il consorzio di cui
fa parte Cccc, il gruppo cinese che ha una collaborazione col porto. La
nuova diga, avanzata verso il largo di 500 metri, consentirà l' accesso al
porto delle più grandi portacontainer.

Ansa
Genova, Voltri
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Technital progetterà per 13 mln nuova diga porto di Genova

L' opera vale 800 milioni, una delle più grandi del Mediterraneo

(ANSA) - GENOVA, 12 APR - Il raggruppamento guidato dall' azienda
veronese Technital spa si è aggiudicato la gara per la progettazione della
nuova diga foranea di Genova. Un appalto del valore di 13,5 milioni di
euro per progettare un' opera che vale circa 800 milioni di euro, una delle
più grandi previste nel Mediterraneo. - Con Technital fanno parte del
raggruppamento Epf Elettrotecnica, Modimar, Studio Ballerini ingegneri
associati, Alberto Albert, Hr Wallingford, Dimms Control, Sener Ingenieria
Y Sistemas. In corsa c' erano i principali operatori del settore, sette
raggruppamenti composti da studi di progettazione, società di ingegneria
e partner tecnici qualificati, sia italiani che esteri. A dare la notizia del
vincitore è stata Invitalia, a cui erano indirizzate le buste delle offerte per
la gara indetta a novembre dall' Autorità di sistema portuale del Mar
Ligure occidentale e appunto Invitalia. Technital ha bruciato sul filo Rina
Consulting, classificato al secondo posto. Gli altri concorrenti erano: Ove
Arup, Italconsult, Proger, F&M Ingegneria e 4C3, il consorzio di cui fa
parte anche Cccc, il gruppo cinese che ha sottoscritto un accordo di
collaborazione con il porto di Genova. La nuova diga, più avanzata verso
il largo di 500 metri, consentirà l' accesso al porto di Genova delle più
grandi navi portacontainer. (ANSA).

Ansa
Genova, Voltri
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Ports of Genoa: definita la graduatoria dei vincitori per l' affidamento della
progettazione della nuova diga foranea

(FERPRESS) - Genova, 12 APR - Si è svolta oggi, presso la sede di
Invitalia, la seduta pubblica per l' apertura delle buste delle offerte
economiche presentate dagli operatori nell' ambito della procedura di
gara per l' affidamento della "Progettazione della nuova diga foranea del
Porto di Genova". L' articolo è leggibile solo dagli abbonati. L'
abbonamento per un anno a Ferpress costa solo 250,00 + iva . Per le
offerte di abbonamenti collettivi, per gruppi, e integrati con la pubblicità si
rimanda al nostro tariffario . Per informazioni e abbonamenti contattare la
segreteria di redazione: segreteria@ferpress.it.

FerPress
Genova, Voltri
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Diga foranea, definita la graduatoria dei vincitori

Genova - La gara per progettare la nuova diga foranea se l' è aggiudicata
il gruppo "Technital S.p.A" insieme a "E.P.F. Elettrotecnica S.r.l., Modimar
S.r.l., Studio Ballerini Ingegneri associati, Alberto Albert, HR Wallingford
LTD, Dimms Control S.r.l., Sener Ingeniería Y, Sistemas, S.A": l' apertura
delle buste delle offerte economiche è avvenuta presso la sede di
Invitalia. Appalto - Nell' ambito della partnership istituzionale per le attività
di committenza pubblica tra l' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure
Occidentale e Invitalia, a novembre 2018 è stata bandita la gara per l'
appalto del valore di oltre 13,5 milioni di euro per la realizzazione di opere
per un valore stimato di circa 800 milioni di euro. Offerte - La procedura
ha registrato l' attenzione dei principali operatori internazionali del settore:
7 raggruppamenti composti da studi di progettazione, società di
ingegneria e partner tecnici qualificati, sia italiani che esteri, hanno
presentato le offerte per la progettazione di quella che è tra le più grandi
opere portuali mai realizzata in uno scalo italiano negli ultimi decenni. Nei
prossimi giorni, in seguito alle necessarie verifiche amministrative, sarà
disposta l' aggiudicazione della gara.

Genova Post
Genova, Voltri
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Definita la graduatoria dei vincitori per la diga foranea di Genova

Scritto da Redazione

Roma- Si è svolta oggi, presso la sede di Invitalia, la seduta pubblica per
l'apertura delle buste delle offerte economiche presentate dagli operatori
nell'ambito della procedura di gara per l'affidamento della Progettazione
della nuova diga foranea del Porto di Genova. Nell'ambito della
partnership istituzionale per le attività di committenza pubblica tra
l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale e Invitalia, a
novembre 2018 è stata bandita la gara per l'appalto del valore di oltre
13,5 milioni di euro per la realizzazione di opere per un valore stimato di
circa 800 milioni di euro. La procedura ha registrato l'attenzione dei
principali operatori internazionali del settore: 7 raggruppamenti composti
da studi di progettazione, società di ingegneria e partner tecnici
qualificati, sia italiani che esteri, hanno presentato le offerte per la
progettazione di quella che è tra le più grandi opere portuali mai realizzata
in uno scalo italiano negli ultimi decenni. La Commissione di gara ha
verificato tutta la documentazione pervenuta e ha attribuito il punteggio ai
7 raggruppamenti, definendo la graduatoria finale. Il primo classificato è il
raggruppamento Technital S.p.A. (mandataria) E.P.F. Elettrotecnica S.r.l.,
Modimar S.r.l., Studio Ballerini Ingegneri associati, Alberto Albert, HR
Wallingford LTD, Dimms Control S.r.l., Sener Ingeniería Y, Sistemas, S.A.
(mandanti). Nei prossimi giorni, in seguito alle necessarie verifiche
amministrative, sarà disposta l'aggiudicazione della gara.

Il Nautilus
Genova, Voltri
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Il progetto

Technital farà la nuova diga in porto

Technital progetterà per 13 milioni la nuova diga del porto di Genova.
Il raggruppamento guidato dall' azienda veronese Technital spa si è,
infatti, aggiudicato la gara per la progettazione della nuova diga foranea.
Un appalto del valore di 13,5 milioni di euro per progettare un' opera che
vale circa 800 milioni di euro, una delle più grandi previste nel
Mediterraneo.
Con Technital fanno parte del raggruppamento Epf Elettrotecnica,
Modimar, Studio Ballerini ingegneri associati, Alberto Albert, Hr
Wallingford, Dimms Control, Sener Ingenieria Y Sistemas. In corsa c'
erano i principali operatori del settore, sette raggruppamenti composti da
studi di progettazione, società di ingegneria e partner tecnici qualificati,
sia italiani che esteri. A dare la notizia del vincitore è stata Invitalia, a cui
erano indirizzate le buste delle offerte per la gara indetta a novembre dall'
Autorità di sistema portuale del Mar Ligure occidentale e appunto Invitalia.
Technital ha bruciato sul filo Rina Consulting, classificato al secondo
posto. Gli altri concorrenti erano: Ove Arup, Italconsult, Proger, F& M
Ingegneria e 4C3, il consorzio di cui fa parte anche Cccc, il gruppo cinese
che ha sottoscritto un accordo di collaborazione con il porto di Genova.
La nuova diga, più avanzata verso il largo di 500 metri, consentirà l'
accesso al porto di Genova delle più grandi navi portacontainer.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Repubblica (ed. Genova)
Genova, Voltri
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Technital progetterà per 13 milioni la nuova diga del porto di Genova

L' opera vale 800 milioni, una delle più grandi del Mediterraneo

Il raggruppamento guidato dall' azienda veronese Technital spa si è
aggiudicato la gara per la progettazione della nuova diga foranea di
Genova. Un appalto del valore di 13,5 milioni di euro per progettare un'
opera che vale circa 800 milioni di euro, una delle più grandi previste nel
Mediterraneo. Con Technital fanno parte del raggruppamento Epf
Elettrotecnica, Modimar, Studio Ballerini ingegneri associati, Alberto
Albert, Hr Wallingford, Dimms Control, Sener Ingenieria Y Sistemas. In
corsa c' erano i principali operatori del settore, sette raggruppamenti
composti da studi di progettazione, società di ingegneria e partner tecnici
qualificati, sia italiani che esteri. A dare la notizia del vincitore è stata
Invitalia, a cui erano indirizzate le buste delle offerte per la gara indetta a
novembre dall' Autorità di sistema portuale del Mar Ligure occidentale e
appunto Invitalia. Technital ha bruciato sul filo Rina Consulting, classificato
al secondo posto. Gli altri concorrenti erano: Ove Arup, Italconsult,
Proger, F&M Ingegneria e 4C3, il consorzio di cui fa parte anche Cccc, il
gruppo cinese che ha sottoscritto un accordo di collaborazione con il
porto di Genova. La nuova diga, più avanzata verso il largo di 500 metri,
consentirà l '  accesso al porto di Genova delle più grandi navi
portacontainer.

larepubblica.it (Genova)
Genova, Voltri
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Definita graduatoria per la diga foranea di Genova

Nei prossimi giorni sarà disposta l'aggiudicazione della gara

Massimo Belli

ROMA Nella sede di Invitalia, si è svolta ieri la seduta pubblica per
l'apertura delle buste delle offerte economiche presentate dagli operatori
nell'ambito della procedura di gara per l'affidamento della Progettazione
della nuova diga foranea del porto di Genova. Nell'ambito della
partnership istituzionale per le attività di committenza pubblica tra
l'Autorità di Sistema portuale del Mar Ligure occidentale e Invitalia, a
novembre 2018 è stata bandita la gara per l'appalto del valore di oltre
13,5 milioni di euro per la realizzazione di opere per un valore stimato di
circa 800 milioni di euro. La procedura ha registrato l'attenzione dei
principali operatori internazionali del settore: sette raggruppamenti
composti da studi di progettazione, società di ingegneria e partner tecnici
qualificati, sia italiani che esteri, hanno presentato le offerte per la
progettazione di quella che è tra le più grandi opere portuali mai realizzata
in uno scalo italiano negli ultimi decenni. La Commissione di gara ha
verificato tutta la documentazione pervenuta e ha attribuito il punteggio ai
sette raggruppamenti, definendo la graduatoria finale. Il primo classificato
è il raggruppamento Technital Spa (mandataria) E.P.F. Elettrotecnica Srl,
Modimar Srl, Studio Ballerini Ingegneri associati, Alberto Albert, HR
Wallingford LTD, Dimms Control Srl, Sener Ingeniería Y, Sistemas, S.A.
(mandanti). Nei prossimi giorni, in seguito alle necessarie verifiche
amministrative, sarà disposta l'aggiudicazione della gara.

Messaggero Marittimo
Genova, Voltri
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Nuova diga foranea: progetto affidato al raggruppamento Technital

GENOVA - Il raggruppamento guidato dall' azienda veronese Technital
spa si è aggiudicato la gara per la progettazione della nuova diga foranea
di Genova . Un appalto del valore di 13,5 milioni di euro per progettare un'
opera che vale circa 800 milioni di euro, una delle più grandi previste nel
Mediterraneo. Con Technital fanno parte del raggruppamento Epf
Elettrotecnica, Modimar, Studio Ballerini ingegneri associati, Alberto
Albert, Hr Wallingford, Dimms Control, Sener Ingenieria Y Sistemas. La
nuova diga foranea, che sarà realizzata per lotti, è una delle opere
strategiche per lo sviluppo del porto di Genova , in particolare del porto
vecchio di Sampierdarena. In questo insediamento sta per nascere il
nuovo terminal di Calata Bettolo che sarà operato da Msc e che
necessità di spazi più ampi e maggiori fondali  per ospitare le
portacontainer da più di 20mila Teu. Technital si è aggiudicata l' appalto
superando la concorrenza di altre sei aziende che avevano partecipato al
bando di gara. Commenti.

PrimoCanale.it
Genova, Voltri
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Diga Foranea, Signorini: "Abbiamo posato la prima pietra"

GENOVA - "Iniziare ad avere soggetti molto qualificati che stanno
studiando concretamente la progettazione dell' opera mi sembra la vera
prima pietra per la nuova diga". La scelta del vincitore della gara per il
progetto della nuova diga del porto di Genova, per il presidente dell'
Autorità di sistema portuale del Mar Ligure Occidentale, Paolo Emilio
Signorini, segna concretamente il punto di partenza del percorso che
dovrebbe portare all' obiettivo di affidare i lavori nella prima metà del
2020 . "Abbiamo chiesto tre ipotesi, ci devono dare la valutazione di tre
alternative progettuali - spiega Signorini - tenendo anche conto dell' avvio
di una prima fase funzionale che per noi è fondamentale. Sarà un' opera
pluriennale per cui è importante che si possa procedere per fasi: un'
iniziale apertura a levante o ponente della diga consentirebbe già di
risolvere il problema dell' affiancamento delle navi nell' attuale canale". I
tempi non saranno brevi, perché è previsto anche il dibattito pubblico. "
Ora ci vorrà un mese per la verifica, poi ci sarà l' aggiudicazione
definitiva, la progettazione della prima fase richiederà alcuni mesi e gli
esiti, con le alternative progettuali, saranno sottoposti a dibattito pubblico
- prosegue Signorini -. E' molto importante perché spesso si dice che si
vogliono fare le cose solamente in deroga, questa progettazione di
fattibilità ha invece seguito in modo scrupoloso tutte le norme comunitarie
e nazionali di maggiore cautela per un' analisi approfondita di tutti gli
aspetti legati a questa grande opera". Commenti.

PrimoCanale.it
Genova, Voltri
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Diga di Genova, il progetto a Technital

GIORGIO CAROZZI

Genova - Il raggruppamento guidato dall' azienda veronese Technital spa
si è aggiudicato la gara per la progettazione della nuova diga foranea di
Genova. Un appalto del valore di 13,5 milioni di euro per progettare un'
opera che vale circa 800 milioni di euro, una delle più grandi previste nel
Mediterraneo. Con Technital fanno parte del raggruppamento Epf
Elettrotecnica, Modimar, Studio Ballerini ingegneri associati, Alberto
Albert, Hr Wallingford, Dimms Control, Sener Ingenieria Y Sistemas. In
corsa c' erano i principali operatori del settore, sette raggruppamenti
composti da studi di progettazione, società di ingegneria e partner tecnici
qualificati, sia italiani che esteri. A dare la notizia del vincitore è stata
Invitalia, a cui erano indirizzate le buste delle offerte per la gara indetta a
novembre dall' Autorità di sistema portuale del Mar Ligure occidentale e
appunto Invitalia. Technital ha bruciato sul filo Rina Consulting, classificato
al secondo posto. Gli altri concorrenti erano: Ove Arup, Italconsult,
Proger, F&M Ingegneria e 4C3, il consorzio di cui fa parte anche Cccc, il
gruppo cinese che ha sottoscritto un accordo di collaborazione con il
porto di Genova. La nuova diga, più avanzata verso il largo di 500 metri,
consentirà l '  accesso al porto di Genova delle più grandi navi
portacontainer.

The Medi Telegraph
Genova, Voltri
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Genova entra nella selezione delle città marittime mondiali

Scritto da Redazione

Pubblicata da Dnv-Gl (la più grande società di classifica e certificazione
del mondo) nell'individuare The leading Maritime Capital of the World,
titolo dello studio uscito in questi giorni, che ha cadenza biennale Nel
2017 erano stati selezionati solo 30 città da cui estrapolare le 15 capitali
mondiali dello shipping mentre quest'anno sono state selezionate tutte le
città marittime del mondo, restringendo poi l'obiettivo su 50, da cui poi
estrarre, in base a criteri oggettivi e soggettivi di 200 esperti mondiali, la
Top 15. Genova (il porto, più il raggio dei 200 chilometri intorno: quindi
banchine da Savona a Livorno, logistica dell'Italia nord-occidentale) risulta
così 34esima, unica città italiana, sotto Glasgow ma appena sopra
Pechino (sede delle maggiori banche che erogano ancora credito allo
shipping), Marsiglia, Limassol, Manila o San Pietroburgo.

Il Nautilus
Genova, Voltri
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Genova nella Top 50 delle città di mare

Massimo Belli

GENOVA L'Autorità di Sistema portuale del Mar Ligure occidentale ha
annunciato l'entrata di Genova nella selezione delle prime 50 città
marittime al mondo, -pubblicata da Dnv-Gl (la più grande società di
classifica e certificazione) nell'individuare The leading Maritime Capital of
the World, titolo dello studio uscito in questi giorni, che ha cadenza
biennale. Nel 2017 erano stati selezionati solo 30 città da cui estrapolare
le 15 capitali mondiali dello shipping mentre quest'anno sono state
selezionate tutte le città marittime del mondo, restringendo poi l'obiettivo
su 50, da cui poi estrarre, in base a criteri oggettivi e soggettivi di 200
esperti mondiali, la Top 15. Genova (il porto, più il raggio dei 200
chilometri intorno: quindi banchine da Savona a Livorno, logistica
dell'Italia nord-occidentale) risulta così 34esima, unica città italiana, sotto
Glasgow ma appena sopra Pechino (sede delle maggiori banche che
erogano ancora credito allo shipping), Marsiglia, Limassol, Manila o San
Pietroburgo.

Messaggero Marittimo
Genova, Voltri
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Martedì a Genova un convegno sul Mediterraneo e la "via della seta": c' è
anche la commissario Ue Bulc

L' iniziativa intende fare il punto della situazione del porto e della città proiettando le strategie a medio e lungo
periodo a livello globale

Genova. Il rilancio del Porto di Genova e della città saranno al centro del
Convegno "Il Mediterraneo e la Via della Seta", che si terrà a Genova
presso la Sala del Capitano di Palazzo San Giorgio, martedì 16 aprile
dalle ore 9.30 alle ore 18.30 ed è organizzato dalle associazioni Centro in
Europa e Le Radici e le Ali insieme alla Fondazione Casa America, in
collaborazione con l' Autorità di Sistema portuale del Mar Ligure
occidentale. L' iniziativa intende fare il punto della situazione del porto e
della città e offrire alla comunità portuale e cittadina un' occasione di
approfondimento e di discussione in merito ad un argomento - la nuova
"Via della Seta" - potenzialmente rilevante ai fini della definizione delle
strategie di medio e lungo periodo del porto di Genova. L' evento è
articolato in due sessioni, una al mattino, dalle ore 9.30 alle ore 13, e una
pomeridiana, dalle ore 14.30 alle ore 18.30. Al mattino, il Convegno si
aprirà con i saluti dell' Autorità del Sistema portuale del Mar Ligure
occidentale e del Commissario Europeo ai Trasporti, Violeta Bulc, con un
videomessaggio rivolto agli intervenuti. Seguirà la presentazione dell'
iniziativa da parte di Roberto Speciale, Presidente dell' associazione
Centro in Europa, promotrice dell' evento. Alle ore 10.30 avrà inizio un
dibattito relativo alla situazione del Porto e della città, volto a mettere in
evidenza tutte le criticità e le iniziative in atto. Il giornalista Franco Manzitti
intervisterà alcuni protagonisti coinvolti nello sviluppo di Genova e del suo
Porto: Stefano Balleari, Vicesindaco di Genova, Andrea Benveduti,
Assessore allo Sviluppo economico della Regione Liguria, Giovanni
Mondini, Presidente di Confindustria Genova, Massimo Giacchetta, Vicepresidente della Camera di Commercio di
Genova, Paolo Pessina, Area Italy CFO di HAPAG Lloyd, Paolo Lo Bianco, Managing director di CMA CGM Italy,
Enrico Poggi, Segretario generale FILT CGIL Genova, Mauro Scognamillo, Segretario generale Fit-Cisl Liguria,
Roberto Gulli, Segretario generale Uiltrasporti Liguria, Federico Romeo, Presidente Municipio Valpolcevera, Antonio
Benvenuti, Console CULMV. I lavori riprenderanno nel pomeriggio alle ore 14.30 con la Tavola Rotonda Il futuro: il
Mediterraneo e la Via della Seta, moderata dal giornalista Carlo Rognoni. Al contributo introduttivo da parte di
Giuliano Gallanti, già Presidente delle Autorità Portuali di Genova e di Livorno, seguirà la discussione, che potrà
contare sui contributi di Eamonn O' Reilly, Presidente di Espo, Daniele Rossi, Presidente di Assoporti, Victor
Schoenmakers, Director corporate strategy del Porto di Rotterdam, Paolo Emilio Signorini, Presidente dell' Autorità di
Sistema portuale del Mar Ligure occidentale, Augusto Cosulich, Managing Director di Fratelli Cosulich S.p.A., Ugo
Salerno, Presidente e Amministratore Delegato RINA. Tra i partecipanti alla sessione di approfondimento anche
Stavros Hatzakos, Direttore generale del Porto del Pireo, la cui testimonianza costituirà un momento di particolare
interesse.

Genova24
Genova, Voltri
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L' INTERVISTA PIETRO RUBERTO/ COMANDANTE DEL PORTO DI RAVENNA

«Gli spazi liberi per ampliamenti sono il punto di forza dello scalo ravennate»

«Si possono verificare incidenti? Si spostano ogni giorno 20-30 navi e altrettante sono all' ormeggio. Bisogna essere
pronti, ma non c' è nessun allarme»

CHIARA BISSI

Non si sente una città di mare, ma del mare Ravenna e i ravennati hanno
la passione e la pratica. A gestire e disciplinare la vita della gente di mare
c' è la Direzione marittima regionale, recentemente ristrutturata, e
affacciata sulla Darsena di città. Il direttore marittimo per l' intera costa
emiliano romagnola e comandante del porto di Ravenna Pietro Ruberto -
approdato nel 2017, ma già in forza alla direzione in altro ruolo dal 1995
al 2003 - guida tutti gli uffici da Goro a Cattolica, 110 km di costa,
compresa la Capitaneria di porto con gli uffici operativi a Porto Corsini.

Qual è il ruolo del comandante del porto?
«Si tratta di una figura determinata dal codice della navigazione: il
comandante regola e disciplina l' attività del porto sull' acqua, sulle
banchine, sulle navi, si occupa dei marittimi, dei certificati. Stabilisce quali
navi possono entrare, dove e quando in relazione alle richieste dei
terminalisti. Parliamo di navi da 235 metri. Il comandante ha lo stesso
potere disciplinare del prefetto, così come previsto dal Codice della
navigazione, con un potere di sanzione amministrativa e di ordinanza».

Può dare qualche numero sul porto?
«Ci sono 3mila navi in entrata e in uscita, 6mila l' anno. Siamo una
comunità navigante. Seguiamoi marittimi iscritti alla capitaneria, il diporto,
i palombari, i sommozzatori, tutti quelli che stanno sulle barche da lavoro,
li seguiamo per tutto il corso della vita lavorativa. Curiamo il servizio
tecnico nautico: i piloti, i rimorchiatori, e gli ormeggiatori sono servizi
coordinati da noi e per quali bandiamo i concorsi.
Forniamo supporti di carattere logistico alle agenzie marittime, sono circa 100 fiduciarie degli armatori con imbarco e
sbarco di merci. Ravenna è tra i porti più importanti dell' alto Adriatico perle rinfuse, le argille, gli inerti, gli oli vegetali, i
prodotti chimici e petroliferi, i container e i passeggeri, il diporto e la pesca. Pochi hanno tanta varietà».

Il nostro è un porto competitivo?
«Lo è e lo sarà con l' approfondimento dei fondali che permetterà l' ingresso di più merci su navi più grandi. Il porto di
Ravenna a differenza di altri ha molto spazio, terreni liberi per ampliamento e questo è un punto di vantaggio».

Cosa pensa della riqualificazione della darsena?
«Con l' abbandono delle attività commerciali rimangono prospettive di sviluppo ludico -ricreative: noi abbiamo
competenze sullo specchio d' acqua, l' Autorità portuale sulle banchine. Il sottopasso ferroviario aiuterà a collegare le
due parti della città e a superare quello che viene vissuto come un ostacolo psicologico».

A Marina di Ravenna c' è preoccupazione per il pericolo di incidenti, cosa risponde?
«Il porto è un luogo di lavoro, con industrie e grossi mezzi. Può capitare un incidente, non tutto si può prevedere, ma
pensiamo che le automobili fanno incidenti tutti i giorni e per questo non chiudiamo certo le strade. Si spostano ogni
giorno 20-30 navi e altrettante sono all' ormeggio.
Da statistica ci sta un incidente come quello recente fra un rimorchiatore e una porta container, un caso da accertare
sembra per un guasto tecnico. Il problema non è l' incidente ma avere gli strumenti per fronteggiare le emergenze.

Corriere di Romagna (ed. Ravenna-Imola)
Ravenna
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Nonostante l' urto e il versamento, già a sera in acqua non c' era più niente, e l' area era circoscritta da panne.
Fondamentale è intervenire in tempi rapidi e risolvere il problema. Si possono verificare incidenti? Sì, bisogna essere
pronti. Ma non c' è nessun allarme sociale».
Tra i vostri compiti c' è anche il soccorso in mare.
«In ambito portuale e fuori siamo attrezzati 365 giorni l' anno, h 24. Con le nostre motovedette usciamo quando tutti
rientrano e con qualsiasi condizioni di mare salviamo vite».

Che sorte avranno i relitti della pialassa Piomboni?
«Ai fini del Codice della navigazione, per noi non è più una nave ma un rifiuto, noi dobbiamo garantire la sicurezza
della navigazione. Da luglio 2018 avevamo circondato la Berkan B con delle panne. Quando è affondato il relitto
abbiamo messo la seconda cerchia di panne e ogni giorno viene aspirato il prodotto: dal punto di vista ambientale c' è
stato uno sversamento che controlliamo ogni giorno».
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Continuano gli appuntamenti della Giornata del Mare presso la sede dell'
Autorità Portuale Ravenna

Continuano a succedersi gli appuntamenti previsti dal nutrito programma
della "Giornata del Mare". Presso la sede dell' Autorità Portuale prosegue
l' open day, durante il quale è possibile conoscere il Porto di Ravenna e le
tante attività che vi si svolgono (nella foto allegata alcuni studenti con
tecnici sommozzatori che fanno loro provare delle apparecchiature). Un
pubblico attento è stato ieri sera catturato dalla proiezione del film
"Uomini sul fondo", pellicola del 1941 diretta da Francesco De Robertis e
stasera secondo appuntamento promosso dall' Associazione Atena e
Marine Consulting International, dalle ore 21 con una conferenza su
"Cinema neo-realista e Marina Militare" al termine della quale sarà
proiettato "La nave bianca", film del 1941 diretto da Roberto Rossellini.
Ravenna-PageDetail728x90_320x50-1 Anche questa sera la proiezione
sarà nella Sala Convegni dell' Autorità di Sistema Portuale, in Via Antico
Squero 31. Sempre oggi, alle ore 18,30, presso la sede dell' Autorità di
Sistema Portuale, il Comandante Marco Mascellani in occasione della
conferenza promossa in collaborazione con Assonautica, parlerà de "La
Marina Militare Ravenna e il mare, il legame incessante e affascinante tra
uomini antichi e ambiente costiero. Il legame incessante e affascinante tra
uomini antichi e ambiente costiero è stato raccontato ieri alla Casa Matha
dal prof. Giuseppe Sassatelli (nella foto), docente dell' Università di
Bologna, nel corso della conferenza "Ravenna e il mare. Dagli Etruschi a
Giustiniano", promossa dal Centro Studi per l' Archeologia dell' Adriatico
nell' ambito della Giornata del Mare 2019. Anche alla luce delle
testimonianze materiali della ricerca archeologica, Sassatelli ha ricostruito le dinamiche storiche della presenza
etrusca in area padana e l' importanza che per gli Etruschi ha rivestito il controllo del Mar Adriatico fin dal IX sec. a.C.,
toccando i momenti salienti della storia più antica di Ravenna: dalla Ravenna romana, sede della flotta imperiale di
Augusto, alla capitale dell' Impero Romano d' Occidente prima, di Teodorico re dei Goti poi, in ultimo dell' impero di
Bisanzio in Europa. Sassatelli ha dedicato la sua ricerca principalmente all' Etruria padana in tutte le sue
manifestazioni, dall' urbanistica alla scrittura, toccando la produzione artigianale e artistica e i rapporti culturali e
commerciali con i popoli confinanti. nel secondo conflitto mondiale - L' impresa di Alessandria".

RavennaNotizie.it
Ravenna
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Anche quest' anno Porto di Livorno 2000 insieme all' Adsp del Mar Tirreno
Settentrionale partecipa al Seatrade di Miami.

La delegazione dell' Adsp, guidata dal segretario generale facente
funzione Gabriele Gargiulo, ha preso parte alla più importante fiera
mondiale del settore crocieristico assieme alla Porto di Livorno 2000, nell'
ambito di una iniziativa organizzata da Assoporti ed ENIT (Ente
Nazionale Italiano del Turismo) con il patrocinio del Consolato Italiano a
Miami. I porti di Livorno, Piombino e quelli elbani di Portoferraio e Rio
Marina si sono presentati al conclave internazionale con novità importanti.
A cominciare dai numeri: nel 2019 sono attesi complessivamente 50 mila
crocieristi in più rispetto ai circa 800 mila dell' anno precedente, con una
crescita del 6%. Per il 2020 stanno per altri già pervenendo le schedule
navi con previsioni di ulteriore crescita e il ritorno di compagnie
importanti. Confermata inoltre la scelta di MSC di puntare su Livorno per
le crociere di testa. Il crescente apprezzamento della città dei Quattro
Mori a livello crocieristico ha convinto la cruise line a rafforzare la sua
presenza con MSC Fantasia, che tra aprile a novembre 2019 scalerà il
porto toscano per ben 27 volte. «I numeri nel settore sono in costante
crescita, non possiamo che esprimere soddisfazione per un risultato che
premia gli sforzi e il lavoro congiunto di Autorità Portuale e Porto 2000»
ha detto Gargiulo, che ha anche ringraziato Assoporti per «aver saputo
rappresentare i sistemi portuali nel loro insieme, promuovendo l'
immagine di una offerta turistica integrata del territorio nazionale». Per il
Presidente dell' Associazione dei Porti Italiani, Daniele Rossi, «l' aver
creato sinergia tra le istituzioni ha dato forza alle eccellenze del nostro
Paese e sono molto contento del risultato. In questi giorni presentiamo al mondo un Paese ricco di risorse con una
portualità attiva ed efficiente». Durante la fiera, Porto di Livorno 2000, con il sostegno di Regione Toscana e Toscana
Promozione Turistica (rappresentate da Daniela Burrini) organizzeranno al Temple House di Miami Beach un evento
dal titolo "Immersive experience", con il quale verranno presentate le bellezze e i servizi del porto di Livorno e della
Toscana in un ambiente tecnologico attrattivo.

Sea Reporter
Livorno
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Porto di Livorno 2000, sarà la volta buona?

Renato Roffi

LIVORNO Il tema è quello ormai trito della firma per il passaggio effettivo
in mani private delle quote di maggioranza della società di gestione del
t ra f f i co  c roc ie r is t i co  de l  por to  d i  L ivorno a  p iù  d i  due ann i
dal l 'aggiudicazione provvisoria, per non parlare del lungo ed
accidentatissimo iter a cui era stata sottoposta la gara pubblica prima di
vedere finalmente la luce nell'ormai lontano Maggio del 2015. Il dubbio
formulato in premessa, dunque, non solo è legittimo, ma, rebus sic
stantibus, è addirittura d'obbligo. La speranza di tutti e, prima di tutto dei
molti dipendenti tenuti tanto a lungo tra color che son sospesi è,
comunque, che l'annosa e non sempre chiara vicenda possa avviarsi una
buona volta all'auspicata conclusione che, stando ad informazioni non
provenienti dalla silente Authority, ma non meno attendibili ed affidabili,
dovrebbe verificarsi nei giorni immediatamente a cavallo dei mesi di
Aprile e Maggio, esclusa, naturalmente la ricorrenza della festa del lavoro.

Messaggero Marittimo
Livorno
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Marella Cruises ha inaugurato la stagione a Livorno

La Explorer 2 al molo Italia con 1800 passeggeri e 700 membri di equipaggio

Vezio Benetti

LIVORNO Scambio di crest a bordo della Marella Explorer 2 nel porto di
Livorno. Sulla nave da crociera ormeggiata al molo Italia, il comandante
Richard Watkins ha ricevuto le autorità dello scalo labronico con la
collaborazione di Paolo Davini agente marittimo a rappresentare la
società raccomandataria delle unità la società Intercuises. La compagnia
Marella Cruises (gruppo Tui) è un cliente storico di Livorno, anche nella
stagione che sta per iniziare farà scalare tre delle sue unità nel porto
toscano per un totale che si aggira sui 30 ormeggi. Alla Marella Explorer
seguiranno la Marella Discovery e la Marella Dream. La nave, con a
bordo 1800 crocieristi e 700 membri di equipaggio, effettua viaggi in
Mediterraneo scalando Palma de Majorca, Savona, Livorno, Piombino,
Barcellona. Come accennato in apertura, l'arrivo a Livorno ha visto
rappresentanti della portualità ospiti sulla nave dove sono starti scambiati
i consueti crest. La Intercruises, agenzia raccomandataria con Paolo
Davini e l'assistente Andrea Mannari, la Livorno Porto 2000 con Sara
Pardini e Alessio Miovich, la AdSp del mar Tirreno settentrionale
rappresentata dal dirigente Francesco Ghio e Massimiliano Barbera e la
Polmare dall' ispettore capo Carla Attanasio e il collega Mauro Bacci.
Brindisi augurale e . vento in poppa alle unità della Marella Cruises.

Messaggero Marittimo
Livorno
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PIOMBINO MANCA SOLO IL NULLA OSTA DELL' AUTORITÀ PER GLI ALLACCIAMENTI

Pim, tutto pronto per far partire i lavori

MANCA solo il nulla osta dell' Autorità Portuale per l' allacciamento dell'
energia elettrica. Un ultimo atto formale per dare il via ai lavori del
cantiere navale di Pim (Piombino industrie marittime) sulle banchine del
porto. Sono pronti i progetti esecutivi, disponibili le licenze edilizie per
costruire il primo capannone e sembrano già individuati gli esecutori delle
opere (tutte imprese del territorio, da indiscrezioni dovrebbero essere la
Cime srl di Nedo Bertini per le rete elettrica e la Sales spa per le vasche
di raccolta delle acque di lavorazione). E' il primo progetto che nel giro di
pochi giorni può partire sul porto di Piombino dopo la riqualificazione e
ampliamento delle strutture e l' escavo dei fondali. Si tratta di un
intervento dal punto di vista occupazionale prevede circa cinquanta unità
in questa prima fase oltre l' indotto, mentre a regime si confermano circa
150/200 addetti (sempre oltre l' indotto). Una realtà non certo trascurabile
per Piombino e la val di Cornia, anche perché l' ingegner Valerio Mulas,
ad di Pim, ha spiegato già che l' azienda intende avvalersi anche di
pesonale locale in quanto a Piombino ci sono buone professionalità nel
settore della carpenteria metallica, meccanica, impiantistica.
Dal punto di vista operativo il cantiere di Pim potrà essere attivo fin dalle
prossime settimane e proabilmente la prima opera affrontata sarà lo
smontaggio dei cassoni della Concordia parcheggiati sulle banchine da
tempo. Ma Pim è specializzata nella costruzione di scavi e unità navali ed ha già alcune commesse, oltre ad aver
ottenuto l' Aia (autorizzazione integrata ambientale) per la demolizione delle navi.

La Nazione (ed. Livorno) - Il Telegrafo
Piombino, Isola d' Elba
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Nuova banchina e terminal crociere dopo Msc altri due big si fanno avanti

Ok del consiglio comunale al progetto da 22 milioni. Indotto di 77 milioni e 1.468 posti di lavoro

FRONTE DEL PORTO ANCONA «Dal dibattito si passa ai fatti. Con
questo atto la vocazione turistica della città comincia ad avere basi più
solide». Il sindaco Valeria Mancinelli vara così la delibera che concede il
nullaosta all' Autorità portuale per realizzare la nuova banchina e terminal
crociere al molo Clementino.
Il voto Un investimento da 22,2 milioni che permetterà di far diventare lo
scalo dorico Home port.
Un progetto capace di attirare già ufficialmente l' interesse della Msc,
mentre altri due colossi del settore crocieristico hanno manifestato l'
intenzione di partecipare alla gara futura per gestire il terminal. L' ok del
consiglio comunale è arrivato al termine di un lungo dibattito e con un
voto atipico. Alla maggioranza si sono infatti aggiunti i sì di Lega, Fdi e
Ippoliti (60100). Il capogruppo di 60100, Tombolini, ha invece votato
contro assieme a Rubini (Altra idea di città), M5S e Fi si sono astenuti.
Ora la Conferenza dei servizi, aperta a febbraio, potrà concludere l' iter
entro il 29 aprile. Mentre entro giugno il Comitato di gestione del' Ap
intende approvare la variante per il banchinamento da 350 metri del molo
Clementino così da trasmettere l' incartamento al Consiglio superiore dei
lavori pubblici. L' assessore al porto Ida Simonella, introducendo la
delibera, ha ricordato come questa ipotesi si inserisca «nella strategia del
waterfront». Nei dettagli del progetto è sceso Matteo Paroli, segretario
generale dell' Ap, sottolineando l' importanza di accorciare il più possibile
i tempi per realizzare l' infrastruttura. «Il settore delle crociere è in
espansione e le compagni si stanno guardando intorno per decidere gli investimenti. le compagnie stanno già
vendendo le crociere del 2020, siamo in un mercato dove si vanno a cercare le destinazioni utili con cinque anni di
anticipo. Ecco perché serve una risposta immediata al mercato - ha sottolineato Paroli - altrimenti l' intervento da 22
milioni sarebbe totalmente inutile perché nel frattempo le compagnie potrebbero ricercare altrove le alternative.
Realizzare la banchina nell' ipotizzata penisola? Ad oggi no - ha risposto Paroli ai consiglieri Tombolini Rubini - La
penisola è un' ipotesi suggestiva, tecnicamente realizzabile ma servono studi di fattibilità. Solo allora potrebbe essere
inserita nel nuovo Prg». La nuova banchina avrà una lunghezza di 355 metri, prevista anche una nuova strada da
realizzare lungo le mura storiche all' interno dell' area Fincantieri così da collegare il terminal crociere alla viabilità
esistente.
Le novità Prevista anche la realizzazione di un parcheggio multipiano, nell' area ora in uso a parcheggio per gli addetti
di Fincantieri, destinato ai crocieristi che sceglieranno di raggiungere l' home-port di Ancona con il proprio veicolo.
Pere realizzare l' opera serviranno due anni, l' operatività è fissata in mezzo secolo. Previsto un flusso di cassa
economico-sociale complessivo di 77 milioni l' anno, mentre i costi sociali (tra cui l' inquinamento) sono stati stimati in
circa 15,5 milioni l' anno. Oltre 1.400 i posti di lavoro, soprattutto nell' indotto, che si verrebbero a creare.
Massimiliano Petrilli © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Corriere Adriatico
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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IL NUOVO PORTO LE DEMOLIZIONI SI FERMERANNO PER L' ESTATE E RIPRENDERANNO IN
AUTUNNO. LA CITTA' SI DIVIDE

Silos, le ruspe sulle opere di street art: così cambia lo skyline

GIÙ i silos al porto. Se ne va una parte storica dello skyline cittadino.
Ancona piange i silos, quegli imponenti cilindri di cemento che, per anni,
hanno dominato le coste doriche e che, ultimamente, nel 2008, erano stati
anche decorati dalle opere di street art di due popolarissimi artisti, Blu ed
Ericailcane. Erano stati loro, infatti, a dipingere, nove anni fa, sulla
facciata principale dei due silos, due coloratissime bottiglie di vetro: una
contente un palombaro, l' altra un pesce. Ora, di una quelle due bottiglie
disegnate sul mare, tanto care a gran parte degli anconetani e spesso
immortalate dai turisti sulle navi, rimane solo il ricordo: una triste nostalgia
di un paesaggio mozzafiato, che certamente sarà destinato a cambiare
notevolmente. Si stima, infatti, che la prima fase di lavori, che consiste
nella demolizione dei 34 silos del porto dorico, terminerà entro la metà di
giugno 2019. Poi, il cantiere - con le sue ruspe e le sue microcariche
esplosive, necessarie per la demolizione dei silos - si interromperà, per
consentire il regolare traffico nautico e l' afflusso estivo di turisti in città.
Si riprenderà, quindi, in autunno. E intanto gli anconetani si dividono, tra i
pochi che dicono che «era ora, quei silos erano davvero brutti» e chi
sostiene che «forse, l' abbattimento di quei signori del mare non era una
misura necessaria, perché ormai, quei cilindri, erano davvero una parte
integrante del paesaggio anconetano». Comunque, in tanti auspicano un
ritorno di quei murales. Divergenza di opinioni a parte, tutto ciò è inevitabile: il fazzoletto asciuga le lacrime, mentre i
silos si sbriciolano.
Nicolò Moricci.

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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STEFANO GAGGIOTTI

«Ora serve solo riammodernare»

Per Stefano Gaggiotti «serve un riammodernamento. Anche se, a onor
del vero, quei silos erano un tocco di colore sul mare dorico. Tuttavia, si
può fare di meglio.
Ho fiducia nella street artist e nel Comune. Bisogna ricavare un' opera d'
arte da qualcosa di fatiscente, come i silos. Che erano anche abbastanza
pesanti esteticamente. Al loro posto mi piacerebbe vedere qualcosa si
più sostenibile e green».

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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LORENZA LOTTI

«Finalmente, erano veramente brutti»

«Meno male. Era ora». Queste le parole di Lorenza Lotti, che spiega:
«Non mi piacevano affatto. Erano brutti da vedere. Esteticamente, quei
cilindri, non rispecchiavano lo stile anconetano. Però - prosegue la Lotti - i
murales erano stupendi. Spero che vengano nuovamente realizzati da un'
altra parte: magari ai lati delle superstrade o in qualche sottopasso
anconetano, come quelli di Palombina».

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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SARA SHAKI

«Mi dispiace, erano un simbolo»

Per la studentessa Sara Shaki, che della demolizione dei silos non
sapeva nulla, «questa misura non era necessaria. Mi dispiace davvero
tanto - precisa - perché quei cilindri di cemento erano un simbolo di
Ancona. E spero vivamente che il loro abbattimento non costi più della
loro manutenzione». Sui murales, poi, la Shaki la pensa così: «Vanno
rifatti, è bello vederli. Specialmente quello in via San Martino».

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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CLAUDIO VITALI

«Demolirli è la cosa più giusta»

«Se l' abbattimento dei silos è una misura necessaria per lo sviluppo del
porto di Ancona, allora è giusto che vengano demoliti». A dirlo è Claudio
Vitali, che prosegue spiegando come «la nostalgia dei silos sia solo un
fatto sentimentale. Ma i tempi cambiano e ci si deve adattare. Altrimenti
saremmo rimasti a vivere nelle capanne, come i primitivi» - conclude
Vitali, che si murales dice: «mi auguro di rivederli».

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Dragaggio, i tempi si allungano

Secondo le previsioni ci vorranno due anni per liberare l' imboccatura del porto sambenedettese Il rebus è dove
riporre la sabbia una volta tolta dal fondale, spunta l' ipotesi di una cava pugliese

GLI OSTACOLI SAN BENEDETTO C' è anche una cava pugliese tra i siti
di emergenza dove potrebbe essere stoccata la sabbia del porto
sambenedettese. I tempi per il dragaggio, come anticipato nelle ultime
ore, si allungano. E rischiano di far slittare l' intervento definitivo, atteso
da oltre dieci anni, di parecchio. Se è vero che, entra un paio di mesi,
prenderà il via una prima opera è infatti stato ufficializzato ieri mattina,
durante un incontro in Capitaneria, che il primo intervento sarà finalizzato
al semplice spostamento della sabbia e che, se tutto andrà bene, sarà
necessario attendere la fine dell' anno.
Lo scenario peggiore La peggiore delle ipotesi? Dover aspettare i tempi
necessari alla realizzazione di una nuova vasca di colmata al porto di San
Benedetto. Il che equivale a dire almeno un paio d' anni. E in ballo, oggi,
ci sono quasi due milioni di euro che sarebbero pronti per essere
utilizzati. Tutta la vicenda, ora, rischia addirittura di rompere gli equilibri
nella maggioranza della Regione Marche.
Ma andiamo con ordine. Al momento quello che è certo durante l' estate
partirà il primo intervento che però consisterà nello spostamento delle
sabbie dal centro dell' imboccatura del porto a un lato del canale. Quindi
partiranno i carotaggi finalizzati a caratterizzare le varie porzioni del
fondale. Le sabbie di tipo C, vale a dire quelle non re-immissibili in natura,
neppure per ripascimenti, andranno poi tirate fuori dal fondale e collocate
altrove. Dove? È qui che si crea il problema. Perché in teoria San
Benedetto avrebbe dovuto agganciare la mano solidale di qualche altro
porto marchigiano dopo l' apertura della propria vasca di colmata, dieci anni fa, alla sabbia dragata da Senigallia.
Così, invece, non sarà.
Il summit Ieri mattina, in Capitaneria, alla presenza del comandante Colarossi, del presidente dell' Autorità Portuale
Giampieri, del sindaco Pasqualino Piunti e dell' assessore regionale ai porti Anna Casini è chiaramente emerso che
non esiste alcuna possibilità che le sabbie possano entrare dentro qualche vasca di colmata che non sia di San
Benedetto.
Se l' opera di dragaggio definitivo potrà partire entro la fine dell' anno lo sarà perché le sabbie potranno prendere tre
strade alternative: o uno spazio al largo di Ancona o uno al largo di San Benedetto. La terza ipotesi prevede
addirittura il trasferimento e lo stoccaggio in una cava pugliese. La percorribilità di queste strade è tutta da verificare.
La quarta e ultima alternativa è quella di prendere le sabbia e inserirle nella nuova vasca di colmata sambenedettese.
Ovviamente una volta che la struttura sarà pronta, vale dire tra un paio d' anni se non di più. Apriti cielo.
Si accendono gli animi Tutta questa vicenda, indigesta ai marittimi, rischia ora di creare una spaccatura politica nella
maggioranza regionale. «Vorrei capire tuona per quale motivo la vasca di colmata anconetana è stata chiusa alle
sabbie sambenedettesi e per quale motivo ci si trovi costretto ad un intervento di spostamento della sabbia che era
già stato tentato pochi anni fa e che si è rivelato fallimentare». Urbinati non cita l' assessore ai porti Anna Casini ma è
evidentemente al suo operato che si riferisce: «Farò un accesso agli atti annuncia per capire quali siano stati i criteri
intrapresi in queste scelte e chi sia stato a dimenticare la promessa fatta, e non mantenuta, dieci anni fa alla città di
San Benedetto».
Emidio Lattanzi © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Corriere Adriatico (ed. Ascoli)
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Porto Pescara: Rixi incontra Marsilio al MIT. Garantito impegno Governo ad
inserirlo tra opere che saranno nello Sblocca cantieri

(FERPRESS) - Roma, 12 APR - Si è svolto ieri a Roma, presso il
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, l' incontro tra la Regione
Abruzzo e il viceministro Edoardo Rixi. Il vice ministro ha convocato un
tavolo istituzionale per affrontare le problematiche relative al Porto di
Pescara. La Regione Abruzzo - riferisce una nota della Regione - ha
rappresentato al Ministero il quadro degli interventi già realizzati, quelli in
fase di realizzazione che sono già stati finanziati e il fabbisogno
finanziario per il completamento degli altri interventi. Tutti i soggetti
presenti al tavolo (Provveditorato delle Opere Pubbliche, Autorità del
Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale (AdSP), Capitaneria di
Porto) hanno confermato al viceministro l' utilità e la necessità di
proseguire nei lavori programmati. Rixi ha garantito l' impegno del
Governo ad inserire il porto di Pescara tra le opere di rilevanza nazionale
che saranno oggetto del Decreto Sbloccacantieri. Nel dettaglio, la
Regione Abruzzo completerà l' iter, ormai prossimo alla conclusione, per
l' affidamento e la realizzazione dei lavori del primo lotto, mentre il
secondo e il terzo lotto entreranno nel Decreto Sbloccacantieri e saranno
oggetto di procedure straordinarie e derogatorie condivise tra Ministero
delle Infrastrutture e dei Trasporti e Regione Abruzzo. Il Provveditorato
alle Opere Pubbliche ha assicurato l' impegno dello svuotamento della
vasca di colmata. Al termine dell' incontro il Presidente della Giunta
regionale, Marco Marsilio, e il Presidente dell' AdSP, Rodolfo Giampieri,
hanno sottoscritto, alla presenza del Viceministro Edoardo Rixi, un
addendum al protocollo ricognitivo e di coordinamento, sottoscritto il 13 settembre 2017, con il quale l' AdSP
trasferirà alla Regione Abruzzo 730 mila euro per estendere l' appalto di dragaggio; Adsp anticiperà, inoltre, dal 2021
al 2020 lo stanziamento di un milione di euro per completare le opere di ampliamento del porto. Adsp comparteciperà,
infine, per la somma di 30mila euro, alle spese di caratterizzazione dei sedimenti affidati dalla Regione all' Arta.
Insieme al presidente Marsilio, a rappresentare la Regione nell' incontro al Ministero, oltre ai dirigenti dei Dipartimenti
e degli uffici competenti, erano presenti il presidente del Consiglio regionale, Lorenzo Sospiri, e l' assessore al
Demanio Marittimo Nicola Campitelli. "E' stato compiuto un importante passo in avanti in una vicenda lunga e
complessa, di non facile soluzione quale è quella del porto di Pescara. Ringrazio il vice ministro Rixi e, suo tramite, l'
intero Governo per aver tempestivamente raccolto le nostre sollecitazioni ad affrontare la questione. Attendiamo ora
risposte concrete circa l' inserimento di queste opere nel Decreto Sbloccacantieri e sul reperimento dei 57 milioni di
euro necessari per completare il quadro economico".
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Porto di Pescara: Marsilio incontra al Mit vice ministro Rixi

Scritto da Redazione

Roma-Si è svolto oggi a Roma, presso il Ministero delle Infrastrutture e
dei Trasporti, l'incontro tra la Regione Abruzzo e il viceministro Edoardo
Rixi. Il vice ministro ha convocato un tavolo istituzionale per affrontare le
problematiche relative al Porto di Pescara. La Regione Abruzzo ha
rappresentato al Ministero il quadro degli interventi già realizzati, quelli in
fase di realizzazione che sono già stati finanziati e il fabbisogno
finanziario per il completamento degli altri interventi. Tutti i soggetti
presenti al tavolo (Provveditorato delle Opere Pubbliche, Autorità del
Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale (AdSP), Capitaneria di
Porto) hanno confermato al viceministro l'utilità e la necessità di
proseguire nei lavori programmati. Rixi ha garantito l'impegno del
Governo ad inserire il porto di Pescara tra le opere di rilevanza nazionale
che saranno oggetto del Decreto Sbloccacantieri. Nel dettaglio, la
Regione Abruzzo completerà l'iter, ormai prossimo alla conclusione, per
l'affidamento e la realizzazione dei lavori del primo lotto, mentre il
secondo e il terzo lotto entreranno nel Decreto Sbloccacantieri e saranno
oggetto di procedure straordinarie e derogatorie condivise tra Ministero
delle Infrastrutture e dei Trasporti e Regione Abruzzo. Il Provveditorato
alle Opere Pubbliche ha assicurato l'impegno dello svuotamento della
vasca di colmata. Al termine dell'incontro il Presidente della Giunta
regionale, Marco Marsilio, e il Presidente dell'AdSP, Rodolfo Giampieri,
hanno sottoscritto, alla presenza del Viceministro Edoardo Rixi, un
addendum al protocollo ricognitivo e di coordinamento, sottoscritto il 13
settembre 2017, con il quale l'AdSP trasferirà alla Regione Abruzzo 730 mila euro per estendere l'appalto di
dragaggio; Adsp anticiperà, inoltre, dal 2021 al 2020 lo stanziamento di un milione di euro per completare le opere di
ampliamento del porto. Adsp comparteciperà, infine, per la somma di 30mila euro, alle spese di caratterizzazione dei
sedimenti affidati dalla Regione all'Arta. Insieme al presidente Marsilio, a rappresentare la Regione nell'incontro al
Ministero, oltre ai dirigenti dei Dipartimenti e degli uffici competenti, erano presenti il presidente del Consiglio
regionale, Lorenzo Sospiri, e l'assessore al Demanio Marittimo Nicola Campitelli. E' stato compiuto un importante
passo in avanti in una vicenda lunga e complessa, di non facile soluzione quale è quella del porto di Pescara.
Ringrazio il vice ministro Rixi e, suo tramite, l'intero Governo per aver tempestivamente raccolto le nostre
sollecitazioni ad affrontare la questione. Attendiamo ora risposte concrete circa l'inserimento di queste opere nel
Decreto Sbloccacantieri e sul reperimento dei 57 milioni di euro necessari per completare il quadro economico.
(REGFLASH)

Il Nautilus
Ancona e porti dell'Adriatico centrale

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 67



 

venerdì 12 aprile 2019
[ § 1 3 8 2 0 0 4 9 § ]

Porto di Pescara nel decreto Sblocca cantieri

Giulia Sarti

ROMA Per affrontare le problematiche del porto di Pescara, i l
viceministro alle Infrastrutture e Trasporti Edoardo Rixi, ha incontrato i
vertici della Regione Abruzzo guidati dal presidente Marco Marsilio per
presentare il quadro degli interventi realizzati, quelli in fase di
realizzazione che sono già stati finanziati e il fabbisogno finanziario per il
completamento degli altri. Durante il tavolo di lavoro, a cui hanno preso
parte i rappresentanti del Provveditorato delle opere pubbliche, Autorità di
Sistema portuale del mare Adriatico centrale, Capitaneria di porto, è stato
confermato a Rixi l 'utilità e la necessità di proseguire nei lavori
programmati. Il viceministro ha a sua volta garantito l'impegno del
Governo ad inserire il porto di Pescara tra le opere di rilevanza nazionale
che saranno oggetto del decreto Sblocca cantieri. La Regione Abruzzo si
impegna a completare l'iter, quasi concluso, per l'affidamento e la
realizzazione dei lavori del primo lotto, mentre il secondo e il terzo lotto
entreranno nello Sblocca cantieri e saranno oggetto di procedure
straordinarie e derogatorie condivise tra Mit e Regione. Per tale opera, il
Provveditorato alle opere pubbliche ha assicurato l'impegno dello
svuotamento della vasca di colmata. A conclusione dell'incontro, il
presidente della Giunta regionale, Marco Marsilio, e il presidente
dell'AdSp Rodolfo Giampieri, hanno firmato un addendum al protocollo
ricognitivo e di coordinamento, sottoscritto il 13 Settembre 2017, con il
quale l'Authority trasferirà alla Regione Abruzzo 730 mila euro per
estendere l'appalto di dragaggio; l'AdSp anticiperà, inoltre, dal 2021 al
2020 lo stanziamento di un milione di euro per completare le opere di ampliamento del porto e comparteciperà, con
30mila euro, alle spese di caratterizzazione dei sedimenti affidati dalla Regione all'Arta. Questo, ha detto Marsilio è un
importante passo in avanti in una vicenda lunga e complessa, di non facile soluzione quale è quella del porto di
Pescara. Ringrazio il vice ministro Rixi e, suo tramite, l'intero Governo per aver tempestivamente raccolto le nostre
sollecitazioni ad affrontare la questione. Attendiamo ora risposte concrete circa l'inserimento di queste opere nel
decreto Sblocca cantieri e sul reperimento dei 57 milioni di euro necessari per completare il quadro economico.

Messaggero Marittimo
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Il porto nel decreto Sbloccacantieri

PESCARA. Si è svolto ieri a Roma, al ministero delle Infrastrutture, l'
incontro tra la Regione Abruzzo e il viceministro Edoardo Rixi in merito al
porto di Pescara. La Regione (con il presidente della giunta Marsilio , il
presidente del Consiglio Sospiri , e l' assessore al Demanio Campitelli )
ha rappresentato il quadro degli interventi realizzati, in fase di
realizzazione e già f inanziati  e i l  fabbisogno f inanziario per i l
completamento degli altri. Presenti il provveditorato delle Opere
pubbliche, Autorità del sistema portuale del Mare Adriatico centrale e
Capitaneria di porto. Rixi ha garantito l' impegno del Governo a inserire il
porto di Pescara tra le opere di rilevanza nazionale oggetto del decreto
Sbloccacantieri. Nel dettaglio, come si legge nella nota dell' ente, «la
Regione completerà l' iter per l' affidamento e la realizzazione dei lavori
del primo lotto, mentre il secondo e il terzo lotto entreranno nel decreto
Sbloccacantieri e saranno oggetto di procedure straordinarie e
derogatorie condivise tra ministero delle Infrastrutture e Regione. Il
provveditorato alle Opere pubbliche ha assicurato l' impegno dello
svuotamento della vasca di colmata». Al termine il presidente Marsilio, e il
presidente dell' Autorità portuale, Rodolfo Giampieri , hanno sottoscritto
un addendum al protocollo del 13 settembre 2017, con il quale l' Autorità
portuale trasferirà alla Regione 730 mila euro per estendere l' appalto di
dragaggio; anticiperà dal 2021 al 2020 lo stanziamento di un milione di
euro per completare le opere di ampliamento del porto e comparteciperà
per 30mila euro alle spese di caratterizzazione dei sedimenti affidati all'
Arta.

ilcentro.it
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Sos della Cpc: «Il porto è fermo»

Durissimo attacco del vice presidente della Compagnia Scilipoti ai vertici dell' Authority «Il traffico della frutta nei
primi tre mesi 2019 calato del 56%: servono soluzioni urgenti»

ECONOMIA Dopo i sindacati, un duro attacco alla gestione dell' Autorità
portuale arriva dai camalli. La vicenda banane è la goccia che ha fatto
traboccare il vaso della pazienza della Cpc. «Il porto di Civitavecchia è in
una crisi drammatica». Esordisce così il vice presidente della Compagnia
portuale Patrizio Scilipoti, per il quale è il momento «che si dica la verità
su quanto sta accadendo o meglio non accedendo nel porto, che
nonostante l' aumento di crocieristi e ro-ro è in profonda crisi. «I traffici
che portano lavoro - afferma Scilipoti - sono in forte sofferenza, le gru
quasi sempre ferme.
Sui container c' è la volontà del terminalista-armatore, nonché
concessionario in monopolio, di usare lo scalo solo per parcheggiare i
vuoti e movimentare poche migliaia di unità dry. Questo, oltre che illogico,
ormai non è più tollerabile».
L' affondo arriva però sulla vertenza della frutta esotica che il vice
presidente Cpc definisce «una barzelletta per la portualità nazionale e
internazionale. In un porto in recessione di traffici merci, i vertici dell' Adsp
altro non hanno fatto che complicare la questione amministrativa che si è
logicamente ripercossa su quella commerciale. Nei primi 3 mesi del 2019
il traffico delle banane ha perso il 56% con circa 12.400 tonnellate in
meno rispetto al 2018. E la cosa kafkiana è che stiamo parlando di un
traffico che i clienti vorrebbero incrementare». Evidentemente l' arrivo
delle merce soprattutto di Chiquita è stato penalizzato dall' incertezza sull'
utilizzo della banchina 24 con a ciglio i locali refeer del Cfft. «Qualcuno
conclude Scil ipoti - ci deve dire la verità, assumersi le proprie
responsabilità e attivarsi per rimuovere gli ostacoli a un traffico ormai vitale come quello delle banane. Sembra quasi
che a Molo Vespucci ci sia chi, per motivazioni ignote e incomprensibili, sta complicando o rallentando la soluzione
amministrativa. Non è più possibile andare avanti in questo modo perché ci sono in ballo il futuro di centinaia di
famiglie. Avevamo, insieme ai nostri tecnici, suggerito già da tempo delle soluzioni ai vertici dell' Adsp. Suggerimenti
che, purtroppo, per loro volontà sono caduti nel vuoto».
Cristina Gazzellini © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Scilipoti: Il porto di Civitavecchia è in una crisi drammatica

Per il vice presidente della Compagnia Portuale non si può andare avanti così

Massimo Belli

CIVITAVECCHIA I l  v ice presidente del la Compagnia Portuale
Civitavecchia, Patrizio Scilipoti, interviene sulla situazione dello scalo
laziale, definendola di profonda crisi. Il porto di Civitavecchia è in una crisi
drammatica, scrive Scilipoti. Non è mia abitudine fare allarmismi, ma è
ora che si dica la verità su ciò che sta accadendo nel porto di
Civitavecchia. Rettifico, ciò che non sta accadendo. Il nostro porto, al di
là degli articoli giornalistici di rito, a volte trionfalistici, è in profonda crisi.
Secondo il vice presidente dei portuali inoltre, l'aumento del settore
crocieristico così come dei traffici ro-ro e ro-pax non deve indurre a
pensare che lo scalo navighi in buone acque. Tutt'altro. Gli aumenti
indicati, infatti, non rappresentano la cartina al tornasole per carpire lo
stato di salute del nostro scalo. I traffici che portano lavoro, che fanno da
moltiplicatori per l'economia portuale e, di conseguenza, per quella
territoriale sono in forte sofferenza, per usare un eufemismo, e ciò che
affermo è facile da costatare. Se si volge lo sguardo verso il porto, si
notano, tra le altre cose, le gru quasi sempre ferme. Passando poi ad
analizzare il traffico dei containers dobbiamo sempre, e purtroppo,
registrare la volontà del terminalista-armatore, nonché concessionario in
monopolio, di usare il nostro scalo solo per parcheggiare i vuoti e
movimentare poche migliaia di unità dry. E la cosa tragicomica è che si
vorrebbero concedere ulteriori anni di autorizzazione ad operare nel
terminal container, quando è palese che l'armatore che lo controlla ha
chiaramente intenzione di sviluppare i traffici di tutti i porti del Mar Tirreno
tranne che del nostro, e gli investimenti recenti sono lì a dimostrarlo. Questo, oltre che illogico, ormai non è più
tollerabile. Ma ciò che veramente è diventata, purtroppo per noi, una barzelletta per la portualità nazionale ed
internazionale sostiene ancora Scilipoti è la questione della vertenza delle frutta esotica dell'impresa Cfft. In un porto
in recessione di traffici merci, come il nostro, i vertici dell'Autorità di Sistema portuale del Mar Tirreno centro
settentrionale altro non hanno fatto che complicare la questione amministrativa che si è logicamente ripercossa su
quella commerciale. Perché rispetto ai primi tre mesi del 2018, il traffico delle banane ha perso il 56% con circa
12.400 tonnellate in meno. E la cosa veramente kafkiana è che stiamo parlando di un traffico che i clienti vorrebbero
incrementare.Assurdo. Allora, qui qualcuno ci deve dire la verità, assumersi le proprie responsabilità ed attivarsi per
rimuovere gli ostacoli ad un traffico ormai vitale come quello delle banane. Sembra quasi che a Molo Vespucci ci sia
chi, per motivazioni ignote ed incomprensibili, sta complicando o rallentando la soluzione amministrativa. Non è più
possibile andare avanti in questo modo. Qualcuno, sempre a Molo Vespucci, dovrebbe capire che noi abbiamo la
responsabilità di centinaia di famiglie e proprio per questo ci stiamo attivando, insieme ai sindacati che fin qui hanno
svolto un ottimo lavoro, per intraprendere tutte le strade al fine di arrivare alla soluzione dei problemi che affliggono il
nostro scalo, per il bene comune del Porto ma soprattutto per il bene di una città come Civitavecchia che ha urgente
bisogno di risposte lavorative. Soluzioni, peraltro, che insieme ai nostri tecnici conclude il vice presidente della
Compagnia Portuale avevamo suggerito già da tempo, ed in più di un'occasione, ai vertici dell'AdSp. Suggerimenti
che, purtroppo, per loro volontà sono caduti nel vuoto.

Messaggero Marittimo
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Sea Trade Miami, Civitavecchia si conferma leader del crocieristico in Europa

(FERPRESS) - Civitavecchia, 12 APR - Si conclude positivamente per l'
Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale l'
edizione 2019 del Sea Trade Cruise Global di Miami, la principale fiera
internazionale del mercato crocieristico. Le previsioni del traffico
crocieristico per l' anno 2019, confermano, infatti, il trend di crescita del
porto di Civitavecchia, con un ulteriore aumento di oltre 125.000
crocieristi (nel 2018 l' aumento è stato + 250.000). "C' è un clima di
grande soddisfazione a Miami - ha dichiarato il Segretario Generale dell'
Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale,
Roberta Macii - per il lavoro che abbiamo svolto in stretta collaborazione
con la Roma Cruise Terminal (RCT) incontrando gli armatori del settore e
confrontandoci su programmi e previsioni future". "Numerosi sono stati i
momenti di confronto e condivisione con i rappresentanti di altri scali del
nostro paese sul mondo che si muove intorno alle crociere e sulle risorse
professionali e tecnologiche che ciascuna Autorità di Sistema Portuale
mette in campo per elevare sempre di più la qualità dei servizi connessi al
traffico crocieristico, sottolinea il Segretario Generale. "Sono soddisfatta
- ha concluso il Segretario Generale dell' AdSP - per i risultati ottenuti dal
porto di Civitavecchia; risultati che, per i prossimi due anni, grazie anche
ai rapporti instaurati con i principali armatori del settore, si prevede
debbano crescere ulteriormente confermando la leadership del porto di
Roma, pronto a raccogliere le nuove sfide del mercato anche alla luce
della imminente consegna di navi sempre più green". A tale riguardo, si
stanno registrando i positivi effetti per il porto di Civitavecchia della politica incentivante dell' AdSP del Mar Tirreno
Centro Settentrionale orientata a premiare le navi che sono dotate di tecnologia all' avanguardia sotto il profilo dell'
impatto ambientale. A conferma di ciò, il prossimo 22 aprile, arriverà nel porto di Roma la nave da crociera Aida
Nova, alimentata a Gas Naturale Liquefatto, che beneficerà, in virtù di un decreto del Presidente dell' AdSP, dello
sconto sulla quota fissa per lo svolgimento del servizio di raccolta dei rifiuti di bordo.
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Sea Trade Miami, Civitavecchia si conferma leader del crocieristico in Europa

Scritto da Redazione

Civitavecchia- Si conclude positivamente per l'Autorità di Sistema
Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale l'edizione 2019 del Sea
Trade Cruise Global di Miami, la principale fiera internazionale del
mercato crocieristico. Le previsioni del traffico crocieristico per l'anno
2019, confermano, infatti, il trend di crescita del porto di Civitavecchia,
con un ulteriore aumento di oltre 125.000 crocieristi (nel 2018 l'aumento è
stato + 250.000). C'è un clima di grande soddisfazione a Miami ha
dichiarato il Segretario Generale dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar
Tirreno Centro Settentrionale, Roberta Macii - per il lavoro che abbiamo
svolto in stretta collaborazione con la Roma Cruise Terminal (RCT)
incontrando gli armatori del settore e confrontandoci su programmi e
previsioni future. Numerosi sono stati i momenti di confronto e
condivisione con i rappresentanti di altri scali del nostro paese sul mondo
che si muove intorno alle crociere e sulle risorse professionali e
tecnologiche che ciascuna Autorità di Sistema Portuale mette in campo
per elevare sempre di più la qualità dei servizi connessi al traffico
crocieristico, sottolinea il Segretario Generale. Sono soddisfatta ha
concluso il Segretario Generale dell'AdSP per i risultati ottenuti dal porto
di Civitavecchia; risultati che, per i prossimi due anni, grazie anche ai
rapporti instaurati con i principali armatori del settore, si prevede debbano
crescere ulteriormente confermando la leadership del porto di Roma,
pronto a raccogliere le nuove sfide del mercato anche alla luce della
imminente consegna di navi sempre più green. A tale riguardo, si stanno
registrando i positivi effetti per il porto di Civitavecchia della politica incentivante dell'AdSP del Mar Tirreno Centro
Settentrionale orientata a premiare le navi che sono dotate di tecnologia all'avanguardia sotto il profilo dell'impatto
ambientale. A conferma di ciò, il prossimo 22 aprile, arriverà nel porto di Roma la nave da crociera Aida Nova,
alimentata a Gas Naturale Liquefatto, che beneficerà, in virtù di un decreto del Presidente dell'AdSP, dello sconto
sulla quota fissa per lo svolgimento del servizio di raccolta dei rifiuti di bordo.

Il Nautilus
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Sea Trade Miami, Civitavecchia si conferma leader

GAM EDITORI

12 aprile 2019 - Si conclude positivamente per l'Autorità di Sistema
Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale l'edizione 2019 del Sea
Trade Cruise Global di Miami, la principale fiera internazionale del
mercato crocieristico. Le previsioni del traffico crocieristico per l'anno
2019, confermano, infatti, il trend di crescita del porto di Civitavecchia,
con un ulteriore aumento di oltre 125.000 crocieristi (nel 2018 l'aumento è
stato + 250.000). C'è un clima di grande soddisfazione a Miami ha
dichiarato il Segretario Generale dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar
Tirreno Centro Settentrionale, Roberta Macii - per il lavoro che abbiamo
svolto in stretta collaborazione con la Roma Cruise Terminal (RCT)
incontrando gli armatori del settore e confrontandoci su programmi e
previsioni future. Numerosi sono stati i momenti di confronto e
condivisione con i rappresentanti di altri scali del nostro paese sul mondo
che si muove intorno alle crociere e sulle risorse professionali e
tecnologiche che ciascuna Autorità di Sistema Portuale mette in campo
per elevare sempre di più la qualità dei servizi connessi al traffico
crocieristico, sottolinea il Segretario Generale. Sono soddisfatta ha
concluso il Segretario Generale dell'AdSP - per i risultati ottenuti dal porto
di Civitavecchia; risultati che, per i prossimi due anni, grazie anche ai
rapporti instaurati con i principali armatori del settore, si prevede debbano
crescere ulteriormente confermando la leadership del porto di Roma,
pronto a raccogliere le nuove sfide del mercato anche alla luce della
imminente consegna di navi sempre più green. A tale riguardo, si stanno
registrando i positivi effetti per il porto di Civitavecchia della politica incentivante dell'AdSP del Mar Tirreno Centro
Settentrionale orientata a premiare le navi che sono dotate di tecnologia all'avanguardia sotto il profilo dell'impatto
ambientale. A conferma di ciò, il prossimo 22 aprile, arriverà nel porto di Roma la nave da crociera Aida Nova,
alimentata a Gas Naturale Liquefatto, che beneficerà, in virtù di un decreto del Presidente dell'AdSP, dello sconto
sulla quota fissa per lo svolgimento del servizio di raccolta dei rifiuti di bordo.

Primo Magazine
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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L' annuncio

La balestra di 24 metri di Leonardo al porto "Anteprima da lunedì"

GILDA CAMERO

È stata realizzata sul progetto originale di Leonardo da Vinci ( i disegni
sono contenuti nel suo Codice atlantico) e aveva come scopo quello di
aumentare " la gittata del dardo, creando panico e spavento fra i nemici".
In anteprima mondiale, da lunedì 15 fino al 29 aprile al Molo borbonico,
all' interno del porto di Bari, sarà possibile vedere e visitare l' esatta
riproduzione della balestra gigante di legno (è lunga 24 metri, larga 21 e
alta un metro e mezzo), costruita nelle grandi dimensioni così come è
stata ideata dall' artista, scienziato e inventore, genio assoluto del
Rinascimento italiano.
In occasione dell' inaugurazione della straordinaria macchina, dalle 9,30,
sarà il Circolo della vela, sempre al Molo borbonico, a ospitare il
convegno nazionale sul tema " Le tecnologie militari" a cui parteciperanno
Nicola Neri (Università di Bari), Ugo Patroni Griffi (presidente dell'
autorità portuale), Mauro Lastella ( comando militare Esercito Puglia) e
Cristiano Nervi (direttore dell' arsenale di Taranto). Con loro anche Basilio
Di Martino ( direttore degli armamenti aereonautici) e Giuseppe Manisco (
Museo delle macchine di Leonardo di Galatone). Alle 13 è prevista anche
una visita guidata in cui verrà anche illustrato il funzionamento della
straordinaria macchina leonardesca. Anche questa iniziativa rientra tra i
progetti realizzati dall' Accademia delle Scienze, con le Università pugliesi
e della Basilicata, le sezioni Infn (Istituto nazionale di fisica nucleare) di
Bari e di Lecce, l' Autorità portuale, il Museo da Vinci di Galatone e Sitael,
per celebrare i cinquecento anni dalla morte di Leonardo da Vinci. Tra i prossimi appuntamenti a Bari il focus in
programma il 2 maggio all' Accademia su "Maraviglia e percezione della natura" e, nello stesso luogo, la conferenza
su "La solitudine di Leonardo" che si terrà il 15 maggio.
Il programma completo è sul sito leonardo500puglia.it.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Repubblica (ed. Bari)
Bari
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AdSP super specializzate a prova di competizione

di Marco Casale

Accentuare il regime di specialità e applicare alle Autorità Portuali la
disciplina prevista per le imprese a controllo pubblico: è questa, secondo
il presidente dell'Autorità di Sistema del Mar Adriatico Meridionale, Ugo
Patroni Griffi, la strada da seguire per rispondere alla pressione
competitiva dei mercati. «Maurizio Maresca solleva un problema
importante afferma Patroni Griffi, riferendosi alla recente intervista
rilasciata su Port News dal noto avvocato marittimista gli enti che
gestiscono i porti hanno bisogno di regole che non siano quelle tipiche
della pubblica amministrazione». Rapidità di azione, incisività ed
efficienza: «è quello che ciascun operatore portuale e vettore marittimo si
aspetta da un ente come il nostro». Le Autorità di Sistema Portuale sono
figure complesse: «da una parte non rientrano nella categoria degli enti
pubblici economici, dall'altra non sono nemmeno riconducibili al modello
della PA in senso stretto, perché gestiscono una infrastruttura che deve
reagire tempestivamente alle fluttuazioni del mercato». Le AdSP hanno
infatti «una specificità già riconosciuta dalla legge 84/94 che le aveva
classificate come soggetti di rilevanza nazionale a ordinamento speciale
o diversificato rispetto a quello degli altri enti». Per Patroni Griffi non
resta altro da fare che portare questo principio alle sue estreme
conseguenze e specializzare ancora di più le Autorità Portuali, «in
maniera tale da sottrarle a quei rallentamenti burocratici di cui soffrono
tipicamente gli enti pubblici territoriali». Come si possa raggiungere
questo obiettivo è presto detto: «Possiamo andare nella direzione
immaginata dal'avvocato Maresca e adottare la forma della Spa oppure puntare sulle imprese a controllo pubblico».
Per il numero uno dei porti di Bari e Brindisi il sistema di regole operative e gestionali tipiche dell'impresa pubblica
presenterebbe ragioni di convenienza organizzativa sia per il perseguimento di finalità generali (volte a garantire il
rispetto delle regole di mercato all'interno di un porto) sia sotto il profilo imprenditoriale e dell'efficienza economica. Si
tratterebbe di un modello che Patroni Griffi non avrebbe alcun problema a vedere esteso anche alle Port Authorities,
ma a due condizioni. Che queste ultime rimangano enti pubblici non economici («è giusto che venga mantenuta una
funzione di servizio pubblico, a difesa dell'interesse generale dello Stato»). E che vengano salvaguardate alcune
limitazioni, come quella che oggi impedisce a una Autorità Portuale di esercitare direttamente o indirettamente
operazioni portuali e attività ad essa connesse: «Non è sbagliato evitare che l'Autorità Portuale intervenga
nell'esercizio dell'attività economica, che deve rimanere nella competenza esclusiva dei privati». Per Patroni Griffi i
benefici concreti attesi da questo processo di engineering istituzionale sarebbero notevoli. «Per le Autorità di Sistema
Portuale cambierebbe il regime di regole. Faccio un esempio su tutti: l'impresa pubblica non è soggetta alla normativa
in materia di appalti, ad'eccezione dei contratti che eccedono la soglia di rilevanza comunitaria. Sarebbe un bel modo
per consentire alle AdSP di acquisire quella flessibilità che in molti chiedono, a cominciare da Maresca».

Portnews
Bari
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Puglia: la piattaforma logistica diventa sistema

Scritto da Redazione

Giovedì 18 aprile SMR interverrà alla tavola rotonda di presentazione di
Confetra Puglia, dove saranno affrontate le principali criticità del sistema
logistico pugliese L'incontro si terrà alle ore 15,00 presso il Terminal
Crociere del Porto di Bari Al convegno interverranno vertici istituzionali e
dellimprenditoria regionale. Sono previsti gli interventi del Presidente
Nazionale Confetra, Nereo Marcucci, del Presidente Nazionale
Fedespedi, Silvia Moretto, dell'Assessore ai Trasporti della Regione
Puglia, Giovanni Giannini, di Alessandro Panaro, Responsabile del Head
of Maritime & Energy Dept. SRM, di Federico Pirro, Docente presso la
Facoltà di Economia e Commercio dell'Università di Bari, del Presidente
Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico Meridionale Ugo Patroni
Griffi, del Presidente Autorità di Sistema Portuale di Taranto, Sergio
Prete, del Presidente Interporto Regionale della Puglia, Davide De
Gennaro, del Presidente International Propeller Clubs Umberto Masucci.

Il Nautilus
Bari
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Pontile a briccole Conferenza di servizi per il sì al progetto

Per il Provveditorato non è sufficiente l' intesa Stato-Regione

ANDREA PEZZUTO

Il Provveditorato interregionale per le opere pubbliche per la Campania, il
Molise, la Puglia e la Basilicata, in merito alla valutazione del progetto
inerente la realizzazione di un pontile a briccole presso Costa Morena
Ovest, ha dato ragione al Comune di Brindisi. E così, ha disposto che il
procedimento di accertamento della conformità urbanistica dell' opera non
potrà che essere condotto secondo il modello della conferenza di servizi
ex articolo 3 del Decreto del presidente della Repubblica 383/94.
La realizzazione del pontile a briccole garantirebbe in condizioni di meteo
avverse una maggiore sicurezza degli ormeggi presso la banchina di
Costa Morena Ovest, anche di navi di maggiori dimensione rispetto a
quelle che attualmente attraccano presso l' infrastruttura esistente.
Per tali ragioni, su pressione della Capitaneria di porto, l' Autorità di
sistema portuale del mar Adriatico meridionale aveva richiesto al
Provveditorato che si potesse adottare il procedimento previsto dall'
articolo 2 del Decreto del presidente della Repubblica 383/94, il quale
avrebbe consentito un risparmio di tempi notevole in quanto sarebbe
stata sufficiente un' intesa tra Stato e Regione Puglia per l' accertamento
della conformità dell' opera alle prescrizioni delle norme e dei piani
urbanistici ed edilizi.
Il progetto definitivo per la realizzazione del pontile di attracco per navi
ro-ro e ro-pax prevede il suo posizionamento perpendicolarmente rispetto
al piazzale di Costa Morena Ovest e il posizionamento di sei briccole, la
prima lato terra posta a diciassette metri dall' attuale banchina.
Giovanni Canu, comandante della Capitaneria di porto di Brindisi, è il
massimo responsabile della sicurezza nel campo della navigazione. Già dai primi giorni del suo insediamento aveva
caldeggiato la rapida realizzazione del pontile a briccole, che l' Autorità di sistema si è impegnata a costruire
stanziando oltre nove milioni di euro. Per tali ragioni, il comandante commenta la decisione del Provveditorato con
rammarico, annunciando prese di posizione forti in caso di condizioni meteo avverse.
«Io avevo avviato le pratiche per la realizzazione dell' opera spiega il comandante - ma il Provveditorato ha ritenuto di
renderle più complesse facendo dei passaggi burocratici che a mio avviso continuano a essere inutili. Pertanto
annuncio già da adesso che in caso di emergenza io chiuderò l' ormeggio, perché l' ho già dichiarato non sicuro e
gravando sulla mia persona la responsabilità in ambito di sicurezza, nessuno mi potrà dire niente se doves
si prendere questa decisione». «Io prosegue Canu avevo cercato di fare le cose per bene e rapidamente, una certa
burocrazia, invece, sta rendendo tutto più complesso. Non dovendo rendere conto a nessuno, in caso 
di emergenza stacco la spina». Il comandante, comunque, auspica un ripensamento in extremis. «Mi auguro conclude
che chi ha scritto quelle cose riveda le proprie posizioni. Il compito della Capitaneria di porto è salvare la vita delle
perso
ne e garantirne la sicurezza». «Visto che qualcun altro non mi favorisce nell' espletamento del mio lavoro, sono
costretto a prendere decisioni draconiane. In caso di pericolo, visto che non c' è mitigazione del rischio, chiuderò
l' ormeggio», ribadisce Canu.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)
Taranto
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«Bocciate le boe perché insicure giusto puntare su un' alternativa»

L' appello di Greco, ex componente il Comitato Portuale

CARMEN VESCO

«Per quanto riguarda le ultime vicende inerenti, alcune opere tipo pontile a
briccole o cassa di colmata, vorrei ricordare che con il collega di
Comitato Adriano Guadalupi e insieme ad altri componenti il Comitato
decidemmo, nel lontano 2015, che l' opera era inutile e costosa, e che si
poteva optare per l' impiego di boe come avviene a Bari, con un grosso
risparmio economico»: così interviene sulla questione specifica relativa al
porto di Brindisi l' ex Componente il Comitato Portuale, Michelangelo
Greco.
«L' Autorità, a quell' epoca ribadì la propria posizione favorevole a detto
pontile, forte della presa di posizione del Rappresentante dei Piloti, che
sosteneva la non sicurezza delle boe. Pertanto bene ha fatto l' attuale
Comandante della Capitaneria, Giovanni Canu, a prendere la decisione,
di chiedere, visto l' attuale stallo, la realizzazione del pontile o altra opera,
che salvaguardi la sicurezza in porto, visto che una eventuale
responsabilità in caso di incidente ricadrebbe solo su di lui», spiega
Greco, confermando quanto detto in un intervento di qualche settimana fa
quando si alzò la discussione sul porto e il suo futuro, prima ancora del
consiglio monotematico di lunedì 8 aprile scorso.
Secondo l' operatore portuale «le opere da far realizzare sarebbero la
cassa di colmata, presso il pontile Enichem», cosa che sostiene
«raddoppierebbe i punti di ormeggio, permettendo alle navi gasiere,
attualmente ormeggiate a 200 miglia dalle navi passeggeri, di allontanarsi
da tale ormeggio, rendendo sicuro il punto di ormeggio delle navi Ro-Ro
per la Grecia e l' Albania».
Queste considerazioni sono emerse a margine di una più ampia disamina di quello che spetta al porto, all' economia
del mare e allo sviluppo generale della città di Brindisi, allorquando lo stesso Greco e con lui altri operatori portuali
hanno posto l' accento sulla decisiva importanza di sollecitare l' approvazione del nuovo Piano Regolatore Portuale
nel quale dovrebbero essere inserite le infrastrutture necessarie a rilanciare il porto. A partire da quelle indispensabili
per l' assistenza degna dei passeggeri per la Grecia e l' Albania, lasciando in tal modo a questi ultimi un decoroso
ricordo di Brindisi spiegò l' ex componente del Comitato Portuale.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)
Taranto
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Il Porto di Taranto al Seatrade Cruise Global 2019

Scritto da Redazione

Si è conclusa la fiera Seatrade Cruise Global, la più prestigiosa
piattaforma di incontro tra domanda e offerta nell'industria crocieristica,
ospitata annualmente a Miami e frequentata dai maggiori operatori del
settore a livello internazionale. Alla fiera hanno partecipato più di 700
espositori e 70 compagnie di navigazione. L'AdSP del Mar Ionio è stata
presente anche quest'anno, aderendo alla collettiva coordinata da
Assoporti. La partecipazione si è rivelata proficua ancor più delle scorse
edizioni poiché lo scalo inizia ad assumere gradualmente una propria
dignità ed autonoma collocazione, quale up-and-coming destination nel
panorama del traffico crocieristico internazionale, suscitando interesse
negli operatori del settore e curiosità in quanti sono alla ricerca di una
destinazione nuova pur sempre nei limiti di un target medio-alto. La
promozione di Taranto come destinazione crocieristica è stata anche
sostenuta grazie al supporto istituzionale da parte di Puglia Promozione,
che ha curato in part icolare la real izzazione del nuovo video
promozionale dei porti pugliesi. Essere presenti anche nel 2019 dichiara il
Presidente Sergio Prete ci ha consentito di illustrare lo scalo e le sue
potenzialità alle compagnie che ancora non conoscevano Taranto come
destinazione e, allo stesso tempo, presentare un portafoglio di escursioni
e attrazioni arricchito agli operatori che già lavorano con noi e con cui
siamo costantemente in contatto. Il confronto con i key players del settore
presenti è stato utile a orientare la nostra strategia promozionale per
perfezionare il posizionamento del porto di Taranto nel mercato delle
crociere.

Il Nautilus
Taranto
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Anche l' AdSP del Mar Ionio presente al Seatrade Cruise Global di Miami

(FERPRESS) - Roma, 12 APR - Si è conclusa la fiera Seatrade Cruise
Global, la più prestigiosa piattaforma di incontro tra domanda e offerta
nell' industria crocieristica, ospitata annualmente a Miami e frequentata
dai maggiori operatori del settore a livello internazionale. Alla fiera hanno
partecipato più di 700 espositori e 70 compagnie di navigazione. L' AdSP
del Mar Ionio è stata presente anche quest' anno, aderendo alla collettiva
coordinata da Assoporti. La partecipazione si è rivelata proficua ancor
più delle scorse edizioni poiché lo scalo inizia ad assumere gradualmente
una propria dignità ed autonoma collocazione, quale up-and-coming
destination nel panorama del traffico crocieristico internazionale,
suscitando interesse negli operatori del settore e curiosità in quanti sono
alla ricerca di una destinazione nuova pur sempre nei limiti di un target
medio-alto. La promozione di Taranto come destinazione crocieristica è
stata anche sostenuta grazie al supporto istituzionale da parte di Puglia
Promozione, che ha curato in particolare la realizzazione del nuovo video
promozionale dei porti pugliesi. "Essere presenti anche nel 2019 -
dichiara il Presidente Sergio Prete - ci ha consentito di illustrare lo scalo e
le sue potenzialità alle compagnie che ancora non conoscevano Taranto
come destinazione e, allo stesso tempo, presentare un portafoglio di
escursioni e attrazioni arricchito agli operatori che già lavorano con noi e
con cui siamo costantemente in contatto. Il confronto con i key players
del settore presenti è stato utile a orientare la nostra strategia
promozionale per perfezionare il posizionamento del porto di Taranto nel
mercato delle crociere".

FerPress
Taranto
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Porto, l' intesa Mct-Msc imbarazza i sindacati locali

Rizzo, Laganà e Perrone chiedono garanzie

Domenico LatinoGIOIA TAURO C' è un fronte (quasi) compatto, da
Roma a Gioia Tauro, che, in questi giorni, sente l' esigenza di esprimere
forti perplessità sull'"operazione Msc", gruppo che sta per acquisire il
porto o, addirittura, chiederne il veto. Filt-Cgil, Fit-Cisl e Uiltrasporti si
erano detti preoccupati per lo sviluppo e la tenuta occupazionale dei porti
di Cagliari e La Spezia (gruppo Contship), quest' ultimo frequentato da
Msc. Sulla stessa lunghezza d' onda anche la Filt-Cgil Gioia che, ieri,
tramite il segretario Domenico Laganà ha fatto sapere che: «La posizione
del nazionale è tale e quale alla nostra: abbiamo sempre dimostrato forte
preoccupazione per questa operazione che non è definita; non ci stanno
coinvolgendo -ha aggiunto- non sappiamo se, domani, i diritti di fatto
acquisiti in questi anni dai lavoratori, come la contrattazione integrativa,
saranno riconfermati o se ci saranno delle complicanze sugli accordi.
Siamo contenti che qualcuno sia interessato ad investire ma ciò non
significa garantire la piena occupazione già da subito e non sappiamo
quali saranno le esigenze del nuovo datore di lavoro.
Avremmo voluto che anche Mct avesse fatto un passo coraggioso per
rilanciare il porto, purtroppo così non è stato». Per la Cisl, si è espressa
solo Rosi Perrone (confederale Reggio). «Ho sentito la Fit regionale -ha
spiegato- rispetto alla posizione del nazionale che, sostanzialmente,
riguarda il sistema portuale Paese. Per quanto ci riguarda, rimane il
plauso per l' accordo fatto tra Contship ed Msc: a noi interessa che si
sviluppi il porto di Gioia, che si incastoni all' interno della Zes in maniera
progettuale, che si garantiscano e si migliorino i livelli occupazionali». Infine, un passaggio sulla via della seta: "è
auspicabile che, oltre al memorandum che hanno già firmato, si facciano anche degli accordi suppletivi per inserire
Gioia in maniera più ampia».
Non esattamente in linea, anche se tra le righe, il segretario regionale Uiltrasporti, Peppe Rizzo: «È un fatto
estremamente positivo che Gioia sia tornata all' attenzione in un' ottica di investimenti, sviluppo e occupazione; cosa
che non era avvenuta dopo la riunione a Palazzo Chigi, nel luglio 2016. Va dato atto al Governo di aver favorito
questo aspetto così come va riconosciuto di aver risolto la litigiosità tra Msc e Mct. Adesso vanno verificati i piani
industriali perché per noi è importante che il rilancio del porto avvenga attraverso tutta l' intera area del retroporto e la
piena occupazione, compresi 377 licenziati».

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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«Aponte, la Calabria non è in vendita»

reggio calabria Clamorosa presa di posizione di Confindustria Reggio
che ha chiesto all' autorità di regolamentazione del mercato di bloccare l'
accordo Mct-Msc sulla gestione del porto di Gioia Tauro. Gli industriali
sottolineano che sia stata violata la normativa sulla libera concorrenza tra
le imprese. Il presidente Giuseppe Nucera tra l' altro afferma che: «La
Calabria non è in vendita. Aponte se ne faccia una ragione». Quando era
emersa la volontà di Contship di vendere le quote della società
concessionaria dello scalo calabrese, Confindustria aveva proposto l'
ingresso di imprese calabresi (senza mai indicare quali) nel porto ma la
trattativa è stata chiusa tra i due colossi del mare.
Nelle osservazioni curate e redatta dal legale Arcangelo Guzzo si legge
che: «Msc, operando in doppia veste di socio e di cliente molto forte
della società di gestione, è riuscita negli anni ad ottenere dal gestore
condizioni economiche sempre più vantaggiose. Confindustria di Reggio
Calabria, in nome e per conto di alcuni suoi associati, aveva avanzato un'
offerta di acquisto di una quota delle azioni di Mct, onde consentire la
partecipazione attiva dell' imprenditoria locale. L' operazione di
acquisizione sottoposta alla valutazione sembra pertanto viziata dal fine
illecito di volere costituire o comunque rafforzare una posizione
dominante, da parte di un operatore straniero in modo da eliminare o
comunque ridurre in modo sostanziale e durevole la concorrenza».
Il sindacato Sul contesta gli industriali: «Che Confindustria sia attenta agli
interessi delle aziende che rappresenta rientra nelle sue prerogative, ma
contrastare la possibile soluzione ai problemi occupazionali dell' area portuale senza dare concrete soluzioni - dopo
che è stata attore principale dello stato di crisi di Mct durato ben 7 anni e dei licenziamenti di 380 portuali - è a nostro
parere singolare oltre che incomprensibile».
Aspre critiche dal Sul:per ben sette anniassenti dalla vertenza.

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni

«Per i lavoratori una fase più serena»

gioia tauro In occasione dell' arrivo della Pasqua, il vescovo della Diocesi
di Oppido-Mamertina-Palmi, Francesco Milito, ha fatto visita all' Autorità
portuale. Accompagnato da don Gildo Albanese, cappellano del porto, e
da don Antonio Nicolaci, segretario di Diocesi, mons. Milito è stato
accolto dal commissario straordinario Andrea Agostinelli e dal segretario
generale Saverio Spatafora.
Nel corso della mattinata, il commissario straordinario ha illustrato gli
eventi che hanno portato allo sviluppo delle recenti trattative di
acquisizione delle quote azionarie di Mct da parte di Msc. Da parte sua, l'
arcivescovo ha espresso l' auspicio che «non vi sia alcun licenziamento in
modo tale che ogni lavoratore possa così vivere la Pasqua con speranza
e serenità insieme alla propria famiglia».
Mons. Milito ha, quindi, incontrato i dipendenti ai quali ha sottolineato l'
importanza del loro quotidiano lavoro a sostegno dello sviluppo del porto.
Si è così soffermato sul valore rilevante di questo particolare momento
evidenziando come «si possa parlare di una speciale Pasqua di
Resurrezione per l' intera comunità portuale di Gioia Tauro, che vedrà l'
infrastruttura portuale finalmente aperta ed indirizzata a nuove prospettive
di crescita e di sviluppo per l' intero territorio. È importante - ha concluso l'
arcivescovo - vivere nella massima osservanza delle regole e nel rispetto
quotidiano del lavoro, che è un fondamentale ed efficace strumento di
contrasto al dilagare del fenomeno criminale».
d.l.
Il commissario Agostinelli ha accompagnato Militonella visita all' Authority.
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Porti: Sindacati, preoccupati da assenza di dialogo con Governo. Settore di
vitale importanza per Paese

(FERPRESS) - Roma, 12 APR - "Il Governo tende a trascurare l'
esigenza e l' opportunità, attraverso un dialogo costruttivo con le
organizzazioni sindacali, di valorizzare il lavoro come patrimonio
collettivo di un asset, così importante per lo sviluppo del Paese, come
quello portuale". A sostenerlo sono unitariamente Filt Cgil, Fit Cisl e
Uiltrasporti, evidenziando che "siamo preoccupati per come si sta
affrontando un settore di vitale importanza per l' Italia nello scacchiere
internazionale della movimentazione delle merci". "Sarebbe corretto, in
ottemperanza della normativa vigente, oltre al rispetto delle prerogative
definite dal contratto collettivo - spiegano le tre organizzazioni sindacali -
che il Ministro Toninelli ci relazionasse sull' operazione al porto di Gioia
Tauro tra Contship e Til sulle quote azionarie di Mct, dai contenuti
finanziari immensi, che potrebbe avere effetti sul resto della portualità
italiana. Non vi è traccia di atti sul reale piano industriale, conseguente al
nuovo assetto societario di Gioia Tauro né di come si è provveduto a
verificare le intenzioni sul mantenimento degli impegni della Contship Italia
che, come realtà imprenditoriale terminalista, è presente in altri quattro
porti italiani, su due dei quali, Cagliari e La Spezia, ci sono forti
preoccupazioni sullo sviluppo e sulla tenuta occupazionale". "Non si
ritenuto opportuno - proseguono Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti - di riferire
alle parti sociali neanche sui contenuti e i riflessi sui porti italiani del
memorandum con la Cina". Secondo le tre organizzazioni sindacali infine
"è un modo di agire che continua, purtroppo, a giustificare mancati
controlli e interventi del Ministero vigilante sull' inerzia delle Autorità di Sistema Portuale, sempre meno soggetti terzi e
contro le quali abbiamo già effettuato lo sciopero nazionale lo scorso 11 maggio. Il perdurare di questa condizione è
una inaccettabile eventualità da scongiurare che continueremo a contrastare con determinazione".

FerPress
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 85



 

venerdì 12 aprile 2019
[ § 1 3 8 2 0 0 6 7 § ]

Porto di Gioia Tauro: vescovo incontra i lavoratori

Il vescovo della Diocesi di Oppido Mamertina-Palmi, monsignor
Francesco Milito, in vista dell' arrivo della Pasqua, ha fatto visita all'
Autorità portuale di Gioia Tauro. Accompagnato da don Gildo Albanese,
cappellano del porto, e da don Antonio Nicolaci, segretario di Diocesi, è
stato accolto dal commissario straordinario Andrea Agostinelli e dal
segretario generale, Saverio Spatafora. "Nel corso della mattinata - si
legge in un comunicato dell' Autorità - il commissario straordinario Andrea
Agostinelli ha illustrato gli eventi che hanno portato allo sviluppo delle
recenti trattative di acquisizione delle quote azionarie di MCT da parte di
MSC". Con il pensiero ai lavoratori portuali, il vescovo ha tenuto a
sottolineare l' importanza della loro sicurezza lavorativa, augurandosi che
"non vi sia alcun licenziamento in modo tale che ogni lavoratore possa
così vivere la Pasqua con speranza e serenità insieme alla propria
famiglia". Monsignor Francesco Milito ha, quindi, incontrato i dipendenti
dell' Autorità portuale di Gioia Tauro ai quali ha sottolineato l' importanza
del loro quotidiano lavoro a sostegno dello sviluppo del porto. Si è poi
soffermato sul valore ri levante di questo particolare momento
evidenziando come: "Si possa parlare di una speciale Pasqua di
Resurrezione per l' intera comunità portuale di Gioia Tauro, che vedrà l'
infrastruttura portuale finalmente aperta ed indirizzata a nuove prospettive
di crescita e di sviluppo per l' intero territorio. E' importante - ha concluso
monsignor Francesco Milito - vivere nella massima osservanza delle
regole e nel rispetto quotidiano del lavoro, che è un fondamentale ed
efficace strumento di contrasto al dilagare del fenomeno criminale".

giornaledicalabria.it
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Porti sardi in mostra alla fiera di Miami

Al Seatrade cruise global presentato il piano per l' accoglienza delle crociere

SASSARI Un settore che cresce con un incremento, in un solo anno, di
oltre un milione e mezzo di passeggeri. Una destinazione, quella sarda,
che piace ed emoziona, proprio come recita lo slogan adottato per la
strategia di marketing 2019: Porte per un sogno. È un mix vincente, quello
andato in scena al Seatrade Cruise Global, evento fieristico mondiale
dedicato all' industria delle crociere. Nel Congress Center di Miami, l'
Autorità portuale della Sardegna, rappresentata dal presidente Massimo
Deiana e dalla Responsabile Marketing, Valeria Mangiarotti, ha portato in
vetrina gli scali sardi e le strategie di potenziamento di un settore che, per
l' anno in corso, punta a mantenere un volume di traffico che si attesta
attorno al mezzo milione di passeggeri. Nel corso dei tre giorni di
seminari dedicati all' analisi del settore ed incontri di business con i
principali attori del sistema, l' Ente ha annunciato il conferimento alla
società Risposte e Turismo - da anni impegnata nella produzione di
approfondimenti sul mercato crocieristico italiano e nell' organizzazione di
convegni itineranti - di uno studio sugli scenari e sulle strategie da
intraprendere per incrementare la domanda di imbarco e sbarco dai porti
della Sardegna e stimolare le compagnie ad inserire più scali all' interno di
uno stesso itinerario.
Le conclusioni verranno presentate durante la prossima edizione dell'
Italian cruise day che si terrà il prossimo ottobre a Cagliari. In tema di
strategie di crescita, è proprio nel corso del Seatrade Cruise Global di
Miami che Cagliari Cruise Terminal ha rivelato agli armatori e agli agenti del settore il progetto di ampliamento del
terminal crociere del molo Rinascita.
Investimento che consentirà un potenziamento dei servizi ai crocieristi in transito ma, soprattutto, a quelli in imbarco e
sbarco dal porto del capoluogo sardo. Operatività, ma anche sinergia tra scali mediterranei. I porti sardi, infatti, nell'
ambito del protocollo d' intesa siglato tra Assoporti e Medcruise, saranno impegnati nel lavoro di scambio di
informazioni statistiche, armonizzazione delle buone pratiche e miglioramento delle facilities degli scali, un atra tutte il
sostegno all' utilizzo del Gnl per l' abbattimento delle emissioni. «Anche l' appuntamento 2019 col Seatrade Cruise
Global è stato un successo per i nostri scali di sistema - spiega Massimo Deiana, presidente dell' Autorità portuale -.
Nel corso di questa edizione abbiamo presentato la nostra offerta, unica nello scenario mediterraneo».

La Nuova Sardegna
Olbia Golfo Aranci
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I porti per una Sardegna da sogno, incantano Miami

Scritto da Redazione

Un settore dai ritmi di crescita impressionanti a livello mondiale, con un
incremento, in un solo anno, di oltre un milione e mezzo di passeggeri,
pari al 6 per cento rispetto al 2017. Una destinazione, quella sarda, che
piace ed emoziona, proprio come recita lo slogan adottato per la
strategia di marketing 2019: Porte per un sogno. È un mix vincente, quello
andato in scena al Seatrade Cruise Global, evento fieristico mondiale
dedicato all'industria delle crociere. Nella rinnovata cornice del Congress
Center di Miami, all'interno del padiglione di Assoporti, inaugurato dal
nuovo Console Italiano a Miami, Cristiano Musillo, l'Autorità di Sistema
Portuale del Mare di Sardegna, rappresentata dal Presidente Massimo
Deiana e dalla Responsabile Marketing, Valeria Mangiarotti, ha portato in
vetrina gli scali sardi e le strategie di potenziamento di un settore che, per
l'anno in corso, punta a mantenere un volume di traffico che si attesta
attorno al mezzo milione di passeggeri. Nel corso della tre giorni di
seminari dedicati all'analisi del settore ed incontri di business con i
principali attori del sistema, l'Ente ha annunciato il conferimento alla
società Risposte e Turismo da anni impegnata nella produzione di
approfondimenti sul mercato crocieristico italiano (Cruise Watch) e
nell'organizzazione di convegni itineranti come l'Italian Cruise Day di uno
studio sugli scenari e sulle strategie da intraprendere per incrementare la
domanda di imbarco e sbarco dai porti della Sardegna e stimolare le
compagnie ad inserire più scali di competenza all'interno di uno stesso
itinerario. Iniziativa le cui conclusioni verranno presentate nel corso della
prossima edizione dell'Italian Cruise Day che, come già annunciato, si terrà il prossimo ottobre a Cagliari. In tema di
strategie di crescita, è proprio nel corso del Seatrade Cruise Global di Miami che Cagliari Cruise Terminal, alla
presenza dell'AdSP e dei responsabili della holding turca Global Ports, ha rivelato agli armatori e agli agenti generali
del settore il progetto di ampliamento del terminal crociere del Molo Rinascita. Investimento che, visti i numeri
consistenti registrati negli ultimi anni, consentirà un potenziamento dei servizi ai crocieristi in transito ma, soprattutto,
a quelli in imbarco e sbarco dal porto del capoluogo sardo. Operatività, ma anche sinergia tra scali mediterranei. I
porti sardi, infatti, nell'ambito del protocollo d'intesa siglato tra Assoporti e Medcruise, saranno impegnati nel lavoro di
scambio di informazioni statistiche, armonizzazione delle buone pratiche e miglioramento delle facilities degli scali, un
atra tutte il sostegno all'utilizzo del GNL per l'abbattimento delle emissioni. Un passo necessario per rendere sempre
più attrattiva e competitiva una destinazione che, secondo i dati presentati da Clia a Miami, è seconda solo ai
Caraibi. «Anche l'appuntamento 2019 col Seatrade Cruise Global è stato un successo per i nostri scali di sistema
spiega Massimo Deiana, Presidente dell'AdSP del Mare di Sardegna definiti, come ben sintetizzato nel nostro slogan,
porte verso un sogno. Nel corso di questa edizione abbiamo presentato la nostra offerta, unica nello scenario
mediterraneo, che può contare su più porti ed escursioni emozionanti e mai ripetitive, quindi, per garantire il
cosiddetto interporting ossia più toccate di una nave su una stessa destinazione, nell'ambito di un unico itinerario.
Proprio a tale proposito, abbiamo posto le basi con la tedesca FTI Cruises per un pacchetto che prevedrà il primo
periplo della Sardegna con scali in tutti i nostri porti. Un'iniziativa che apre ad uno scenario inedito e di successo per il
lavoro finora svolto. Marketing ed operatività che verranno sostenuti da una ricerca minuziosa di carattere
accademico e scientifico. «Grazie allo studio commissionato a Risposte e Turismo conclude Deiana cercheremo di
affinare e consolidare la nostra strategia di attrazione di nuove compagnie, affiancandola, nel contempo, con
importanti miglioramenti infrastrutturali, come l'ampliamento del terminal del Molo Rinascita, l'introduzione di nuovi
servizi ai passeggeri su Oristano ed interventi di approfondimento dei fondali e sistemazione delle banchine ad Olbia,
Porto Torres e Golfo Aranci».

Il Nautilus
Olbia Golfo Aranci
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AdSp sarda: ampliamento del terminal del Molo Rinascita

Rivelato il progetto agli armatori e agli agenti generali del settore durante il Seatrade di Miami

Giulia Sarti

MIAMI Porte per un sogno. È lo slogan scelto dall'AdSp del mare di
Sardegna per presentarsi al Seatrade Cruise Global di Miami conclusosi
ieri. Un settore, quello delle crociere, dai ritmi di crescita impressionanti a
livello mondiale, con un incremento, in un solo anno, di oltre un milione e
mezzo di passeggeri, pari al 6% rispetto al 2017. All'interno del padiglione
di Assoporti, inaugurato dal nuovo Console italiano a Miami, Cristiano
Musillo, l'Autorità di Sistema portuale, rappresentata dal presidente
Massimo Deiana e dalla responsabile marketing, Valeria Mangiarotti, ha
portato in vetrina gli scali sardi e le strategie di potenziamento di un
settore che, per l'anno in corso, punta a mantenere un volume di traffico
che si attesta attorno al mezzo milione di passeggeri. Nel corso della tre
giorni di seminari dedicati all'analisi del settore ed incontri di business con
i principali attori del sistema, l'Ente ha annunciato il conferimento alla
società Risposte e Turismo, da anni impegnata nella produzione di
approfondimenti sul mercato crocieristico italiano e nell'organizzazione di
convegni itineranti, di uno studio sugli scenari e sulle strategie da
intraprendere per incrementare la domanda di imbarco e sbarco dai porti
della Sardegna e stimolare le compagnie ad inserire più scali di
competenza all'interno di uno stesso itinerario. Iniziativa le cui conclusioni
verranno presentate nel corso della prossima edizione dell'Italian Cruise
Day che, come già annunciato, si terrà il prossimo Ottobre a Cagliari. In
tema di strategie di crescita, è proprio nel corso del Seatrade Cruise
Global di Miami che Cagliari Cruise Terminal, alla presenza dell'AdSp e
dei responsabili della holding turca Global Ports, ha rivelato agli armatori e agli agenti generali del settore il progetto di
ampliamento del terminal crociere del Molo Rinascita. Investimento che, visti i numeri consistenti registrati negli ultimi
anni, consentirà un potenziamento dei servizi ai crocieristi in transito ma, soprattutto, a quelli in imbarco e sbarco dal
porto del capoluogo sardo. Operatività, ma anche sinergia tra scali mediterranei. I porti sardi, infatti, nell'ambito del
protocollo d'intesa siglato tra Assoporti e Medcruise, saranno impegnati nel lavoro di scambio di informazioni
statistiche, armonizzazione delle buone pratiche e miglioramento delle facilities degli scali, una tra tutte il sostegno
all'utilizzo del Gnl per l'abbattimento delle emissioni. Un passo necessario per rendere sempre più attrattiva e
competitiva una destinazione che, secondo i dati presentati da Clia a Miami, è seconda solo ai Caraibi. Anche
l'appuntamento 2019 col Seatrade Cruise Global spiega Massimo Deiana, presidente dell'Autorità portuale è stato un
successo per i nostri scali di sistema definiti, come ben sintetizzato nel nostro slogan, porte verso un sogno. Nel
corso di questa edizione abbiamo presentato la nostra offerta, unica nello scenario mediterraneo, che può contare su
più porti ed escursioni emozionanti e mai ripetitive, quindi, per garantire il cosiddetto interporting ossia più toccate di
una nave su una stessa destinazione, nell'ambito di un unico itinerario. Proprio a tale proposito, abbiamo posto le basi
con la tedesca Fti Cruises per un pacchetto che prevedrà il primo periplo della Sardegna con scali in tutti i nostri porti.
Un'iniziativa che apre ad uno scenario inedito e di successo per il lavoro finora svolto. Marketing ed operatività che
verranno sostenuti da una ricerca minuziosa di carattere accademico e scientifico. Grazie allo studio commissionato
a Risposte e Turismo conclude Deiana cercheremo di affinare e consolidare la nostra strategia di attrazione di nuove
compagnie, affiancandola, nel contempo, con importanti miglioramenti infrastrutturali, come l'ampliamento del terminal
del Molo Rinascita, l'introduzione di nuovi servizi ai passeggeri su Oristano ed interventi di approfondimento dei
fondali e sistemazione delle banchine ad Olbia, Porto Torres e Golfo Aranci.

Messaggero Marittimo
Olbia Golfo Aranci
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Aias: lavoratori verso sciopero generale

Verso lo sciopero generale dei dipendenti regionali dell' Aias. La data non
è ancora ufficiale ma sarà quasi sicuramente il 26 aprile. Lo hanno deciso
i lavoratori a conclusione del sit-in in piazza Palazzo a Cagliari, all'
indomani del tavolo in Prefettura convocato da Romilda Tafuri per
discutere la vertenza con l' assessore alla Sanità Mario Nieddu, il dg dell'
Ats Fulvio Moirano, la famiglia Randazzo - fondatrice e proprietaria delle
strutture che si occupano dell' accoglienza di persone disabili e non
autosufficienti - e i sindacati. Un vertice che si è chiuso con la
convocazione di un altro tavolo (tecnico) con l' obiettivo di accertare i
crediti maturati dai Randazzo (40 milioni di euro) e la consistenza dei
debiti maturati verso i dipendenti. A coordinarlo sarò lo stesso
assessorato. "Io stesso rivestirò funzione di garante - ha annunciato
Nieddu - le priorità sono le retribuzioni dei lavoratori e il mantenimento
dell' erogazione dei servizi all' utenza, per questo motivo l' Ats ha preso
un impegno preciso sui tempi di pagamento delle fatture trasmesse da
Aias, importi che saranno destinati interamente al pagamento degli
stipendi arretrati, oltre agli oneri fiscali e previdenziali". Insoddisfatti i
sindacati. "L' istituzione di un ennesimo tavolo tecnico non può dare le
risposte di cui hanno bisogno i lavoratori, i pazienti e la Sardegna", ha
chiarito al sit-in la segretaria generale della Uil Fpl Sardegna, Fulvia Murru,
bocciando gli accordi di ieri perchè rappresentano "un passo indietro".
Per Roberta Gessa della Funzione pubblica Cgil, "è un film già visto: è
una vertenza lunghissima, questa situazione va risolta una volta per tutte".
"Temo che sia il consueto tavolo al quale ci siamo abituati - ha dichiarato il segretario generale Cgil Michele Carrus -
attraverso il quale l' azienda continua ad accampare pretese che paiono infondate per legittimare un comportamento
scorretto nei confronti dei lavoratori e dei loro rappresentanti sindacali". P orto canale: arabi e cinesi 'corteggiati' per
salvare scalo. Alla ricerca di nuovi investitori anche arabi e cinesi per far uscire dalla crisi il porto canale di Cagliari. In
più vertice per martedì 16 a Roma con il ministro Danilo Toninelli per salvare lo scalo commerciale del capoluogo e
conservare i settecento posti di lavoro a rischio, circa 350 portuali più indotto. L' incontro a Roma, annunciato ieri al
Mit, è stato confermato oggi dalla prefetta Romilda Tafuri nel corso del consiglio e della conferenza della Città
metropolitana di Cagliari riuniti in seduta comune per analizzare la vertenza. Contemporaneamente davanti alla
Prefettura si è tenuto un nuovo sit-in con i lavoratori che temono di perdere il posto dopo il calo in tre anni, secondo i
numeri forniti dalla Uil, del 72 per cento del traffico merci. Lo stesso sindacato aveva annunciato l' addio del colosso
della Hapag Lloyd con la possibile sparizione di alcune linee intercontinentali. Alla riunione del consiglio della Città
metropolitano erano presente per la Regione l' assessora al lavoro Alessandra Zedda e per l' Autorità di sistema
portuale della Sardegna il segretario Natale Ditel. E' già partito uno scouting con gruppi cinesi e arabi per provare a
risalire la china: si parla di una gara internazionale. Già annunciata, e confermata oggi, l' apertura di un tavolo locale
permanente per monitorare la situazione. "Iniziamo finalmente a intravedere una presa di coscienza reale della crisi
del porto industriale - sottolinea il segretario della Camera del Lavoro di Cagliari, Carmelo Farci, al tavolo con la
segretaria Filt Massimiliana Tocco - il sindacato è impegnato nella ricerca di soluzioni, dai vantaggi fiscali fino al
potenziamento delle infrastrutture, per salvaguardare tutti i posti di lavoro e riportare i traffici ai livelli precedenti alla
crisi".

Ansa
Cagliari
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Porto canale: arabi e cinesi per salvarlo

(ANSA) - CAGLIARI, 12 APR - Alla ricerca di nuovi investitori anche arabi
e cinesi per far uscire dalla crisi il porto canale di Cagliari. In più vertice
per martedì 16 a Roma con il ministro Danilo Toninelli per salvare lo scalo
commerciale del capoluogo e conservare i settecento posti di lavoro a
rischio, circa 350 portuali più indotto. L' incontro a Roma, annunciato ieri
al Mit, è stato confermato oggi dalla prefetta Romilda Tafuri nel corso del
consiglio e della conferenza della Città metropolitana di Cagliari riuniti in
seduta comune per analizzare la vertenza. Contemporaneamente davanti
alla Prefettura si è tenuto un nuovo sit-in con i lavoratori che temono di
perdere il posto dopo il calo in tre anni, secondo i numeri forniti dalla Uil,
del 72 per cento del traffico merci. Lo stesso sindacato aveva annunciato
l' addio del colosso della Hapag Lloyd con la possibile sparizione di
alcune linee intercontinentali. Alla riunione del consiglio della Città
metropolitano erano presente per la Regione l' assessora al lavoro
Alessandra Zedda e per l' Autorità di sistema portuale della Sardegna il
segretario Natale Ditel. E' già partito uno scouting con gruppi cinesi e
arabi per provare a risalire la china: si parla di una gara internazionale.
Già annunciata, e confermata oggi, l' apertura di un tavolo locale
permanente per monitorare la situazione. "Iniziamo finalmente a
intravedere una presa di coscienza reale della crisi del porto industriale -
sottolinea il segretario della Camera del Lavoro di Cagliari, Carmelo
Farci, al tavolo con la segretaria Filt Massimiliana Tocco - il sindacato è
impegnato nella ricerca di soluzioni, dai vantaggi fiscali fino al
potenziamento delle infrastrutture, per salvaguardare tutti i posti di lavoro e riportare i traffici ai livelli precedenti alla
crisi". (ANSA).

Ansa
Cagliari
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Porto canale, nuovo sit-in degli operai. Ricerca di investitori per lo scalo

Alla ricerca di nuovi investitori anche arabi e cinesi per far uscire dalla
crisi il porto canale di Cagliari. In più vertice per martedì 16 a Roma con il
ministro Danilo Toninelli per salvare lo scalo commerciale del capoluogo e
conservare i settecento posti di lavoro a rischio, circa 350 portuali più
indotto. L' incontro a Roma, annunciato ieri al Mit, è stato confermato
oggi dalla prefetta Romilda Tafuri nel corso del consiglio e della
conferenza della Città metropolitana di Cagliari riuniti in seduta comune
per analizzare la vertenza. Contemporaneamente davanti alla Prefettura
si è tenuto un nuovo sit-in con i lavoratori che temono di perdere il posto
dopo il calo in tre anni, secondo i numeri forniti dalla Uil, del 72 per cento
del traffico merci. Lo stesso sindacato aveva annunciato l' addio del
colosso della Hapag Lloyd con la possibile sparizione di alcune linee
intercontinentali. Alla riunione del consiglio della Città metropolitano erano
presente per la Regione l' assessora al Lavoro Alessandra Zedda e per l'
Autorità di sistema portuale della Sardegna il segretario Natale Ditel. È
già partito uno scouting con gruppi cinesi e arabi per provare a risalire la
china: si parla di una gara internazionale. Già annunciata, e confermata
oggi, l' apertura di un tavolo locale permanente per monitorare la
situazione. "Iniziamo finalmente a intravedere una presa di coscienza
reale della crisi del porto industriale - sottolinea il segretario della Camera
del Lavoro di Cagliari, Carmelo Farci, al tavolo con la segretaria Filt
Massimiliana Tocco -. Il sindacato è impegnato nella ricerca di soluzioni,
dai vantaggi fiscali fino al potenziamento delle infrastrutture, per
salvaguardare tutti i posti di lavoro e riportare i traffici ai livelli precedenti alla crisi".

Sardinia Post
Cagliari
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"Hub Milazzo", si riapre il dialogo Restano le perplessità del Comune

L' ex sindaco Italiano: «Non si chiuda la porta a chi vuole investire»

milazzo Nei mesi scorsi abbiamo evidenziato che l' ipotesi "Hub Milazzo"
sembrava congelata dopo il "no" dell' Amministrazione di Milazzo.
Autorità portuale, società Centro Mercantile Sicilia ed investitori privati
però non sembrano aver perso la speranza alla luce del dialogo riaperto
tra l' Autorità portuale e l' Amministrazione comunale sui Molini Lo Presti.
Anche se - si ribadisce a palazzo dell' Aquila - il sindaco Formica non
ritiene molto utile portare avanti questo discorso, tant' è che non ha
ancora firmato (e non sembra neppure intenzionato a farlo) il protocollo d'
intesa che è stato sottoscritto dalla stessa Autorità portuale e dalla
società Centro Mercantile. Non è escluso dunque che l' argomento possa
diventare oggetto di dibattito nei prossimi mesi, una volta sbrogliata la
matassa dei bilanci. Ma ci sarà più il tempo per farlo durante questo
mandato? Difficile.
Trattandosi però di possibile sviluppo della portualità - alla luce anche
degli nuovi scenari venuti fuori nell' ambito dell' Autorità dello Stretto - non
è escluso che l' idea lanciata dall' amministratore della società Centro
mercantile, Elio La Tassa, e condivisa dal gruppo Franza e dalla stessa
Autorità portuale vada avanti.
Il progetto "Hub Milazzo", ufficialmente presentato dalla società "Centro
mercantile Sicilia" prevede la realizzazione di servizi connessi alle attività
portuali facendo riferimento non solo all' area che attualmente ha in diretta
gestione, ma anche a quella contigua dell' ex Montecatini di proprietà della
società "Caronte & Tourist" dove potrebbe sorgere un centro direzionale
in cui siano previste una serie di funzioni miranti, da un lato, ad accogliere e ospitare i passeggeri del porto e, dall'
altro, a fornire una serie di servizi aggiuntivi agli stessi passeggeri ed ai residenti.
In buona sostanza un Centro integrato di servizi nel polo urbano formato dall' insieme delle aree ex Montecatini e
Centro mercantile. Un "hub" nel quale siano quindi previste una serie di funzioni volte ad accogliere e ospitare i
passeggeri del porto e a fornire una serie di servizi alle attività portuali.
E anche chi sembra essere proiettato al 2020, ritiene che vi siano le condizioni per discutere del progetto. «L' ho già
detto e lo ribadisco - sottolinea l' ex sindaco Lorenzo Italiano- : se vi sono degli imprenditori che vogliono investire su
questa città non si chiuda loro la porta, ma si discuta.
Ritengo che le difficoltà che ormai da mesi sollevano puntualmente gli operatori del porto, ma anche le criticità che la
città vive dal punto di vista economico ed occupazionale, impongono una programmazione che vada oltre il
quotidiano. E in questo contesto il Comune di Milazzo deve essere parte integrante della progettualità svolta a tutela
degli interessi dei cittadini. È momento di fare delle scelte perché ci sono degli armatori pronti ad investire nel nostro
porto, dobbiamo agire senza condizionamenti cercando di tutelare gli interessi dei nostri operatori portuali (agenzie
marittime, fornitori, lavoratori portuali, personale marittimo).
r.m.

Gazzetta del Sud
Messina, Milazzo, Tremestieri
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Porto di Tremestieri, scivoli alternati solo in caso di maltempo

Meno sabbia del previsto, il porto torna subito a pieno regime. Ma serve comunque un dragaggio

MARCO IPSALE

MESSINA Non più a scivoli alternati, almeno in condizioni meteo
favorevoli. E' la nuova ordinanza della Capitaneria di Porto, per il porto di
Tremestieri, dopo le risultanze dei rilievi batimetrici effettuati dalla ditta
Nuova Coedmar per conto della società concessionaria Comet.Dai rilievi
è emerso che la quota minima di sicurezza, corrispondente a 5 metri e
mezzo di fondale, risulta essere rispettata all'ingresso del porto di
Tremestieri per un ampiezza massima di 52 metri e mezzo nel punto più
stretto.Dalle 14 di ieri, quindi, il porto torna a pieno regime, almeno in
caso di condimeteo favorevoli, anche se le navi dovranno procedere
sempre con la massima cautela.In caso di meteo avverso e scarsa
visibilità dei fondali, invece, si dovrà operare a scivoli alternati.Una buona
notizia, in pratica c'è meno sabbia del previsto (circa 9.500 metri cubi),
ma servirà comunque al più presto un dragaggio, probabilmente dopo
P a s q u a ,  p r i m a  c h e  l a  s i t u a z i o n e  p e g g i o r i . R e a d  m o r e  a t
https://www.tempostretto.it/news/porto-di-tremestieri-scivoli-alternati-solo-
in-caso-di-maltempo.html#kqJvcJT9VcROzmmj.99

TempoStretto
Messina, Milazzo, Tremestieri
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I porti siciliani al Seatrade Cruise Global di Miami

GAM EDITORI

12 aprile 2019 - Si è concluso ieri a Miami il Seatrade Cruise Global, il più
importante appuntamento fieristico del crocierismo mondiale. Come
sempre i porti siciliani hanno portato avanti un lavoro congiunto di
promozione della Sicilia e, per la prima volta, hanno allestito uno stand
fuori dall'area di Assoporti, interamente personalizzato con il brand Sicilia.
La fiera americana che da quest'anno è ritornata a essere ospitata da un
rinnovato Convention Center a Miami, dopo i tre anni a Fort Lauderdale
rappresenta un' occasione di incontro con le maggiori compagnie di
crociera e di confronto con il cluster marittimo nazionale e internazionale.
A Miami Cemar Agency network ha diffuso le previsioni relative
all'andamento del settore in questo e nel prossimo anno. La fotografia
scattata dall'agenzia genovese mostra una significativa progressione, che
porta a rivedere al rialzo la stima per l'anno in corso, che dovrebbe
chiudersi con 11,911 milioni di passeggeri e, per il 2020, a stimare un
aumento del 7,88%, con un traffico record di 13 milioni di passeggeri.
Nella classifica dei 70 porti interessati dal traffico crocieristico in Italia,
Palermo e Messina occupano rispettivamente il 9 e il 10 posto della
classifica, mentre Catania prevede nel 2019 un incremento del 100% nel
numero di toccate nave, triplicando i passeggeri. L'analisi per regione
piazza la Sicilia al quinto posto, con 1.144.000 passeggeri e 733 toccate,
dopo la Liguria in cui, rileva Cemar, si concentra l'83% delle agenzie che
gestiscono gli scali delle navi in tutti i porti d'Italia il Lazio, il Veneto e la
Campania. Presenti a Miami il presidente dell'AdSP del Mare di Sicilia
occidentale, Pasqualino Monti, il presidente dell'AdSP del Mare di Sicilia orientale, Andrea Annunziata, e il
commissario dell'AP di Messina e Milazzo, Antonino De Simone, con un fitto programma di incontri con gli armatori.
In uno scenario complesso ma affascinante sono le parole di Monti - i porti siciliani stanno finalmente recitando la loro
parte facendo decollare in modo adeguato l'offerta turistica, ambientale, paesaggistica e culturale siciliana, e
puntando in maniera decisa sulla riqualificazione infrastrutturale e ricettiva dei propri porti e sull'attrattività di territori
meravigliosi, zeppi di archeologia, arte, paesaggi, enogastronomia di qualità. Siamo riusciti a trasferire alle
compagnie di crociera la potenzialità di siti che erano inspiegabilmente sconosciuti, trasferendo al mercato americano
di grande interesse per i nostri scali - un concetto preciso: la Sicilia è oggi una terra lontana dagli stereotipi che l'hanno
segnata e che non hanno più motivo di esistere. L'interesse per la Sicilia rimane sempre alto e si manifesta
nell'attenzione dimostrata dagli armatori nei confronti dell'Isola. Se riusciremo a velocizzare la realizzazione di alcune
fondamentali infrastrutture, questo interesse non potrà che essere confermato, coinvolgendo tutti i livelli del comparto
turistico, commenta Annunziata. Condividere con le altre Autorità spiega De Simone - uno stand di grande appeal per
presentare il brand Sicilia è per me un'immensa soddisfazione perché ho sempre creduto nella collaborazione tra i
porti dell'Isola con i quali da anni sviluppiamo un proficuo lavoro per promuovere, attraverso le nostre porte
privilegiate, un territorio di straordinaria varietà e bellezza come quello siciliano.

Primo Magazine
Palermo, Termini Imerese
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negoziato con il governo

Porti, rottura sul contratto Sindacati: è mobilitazione

ROMA. «Profonde distanze tra le posizioni del sindacato e delle
controparti datoriali». Lo riferiscono Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti, in
merito al confronto sul rinnovo del contratto nazionale dei lavoratori dei
porti, scaduto il 31 dicembre 2018, spiegando che «le distanze sono così
incolmabili da far venir meno le condizioni minime per la prosecuzione del
negoziato». «Saranno tempestivamente decise - informano le tre
organizzazioni sindacali - le iniziative di mobilitazione unitaria da mettere
in campo». Per i sindacati il clima si è seriamente compromesso: «Il
governo tende a trascurare l' esigenza e l' opportunità, attraverso un
dialogo costruttivo con le organizzazioni sindacali, di valorizzare il lavoro
come patrimonio collettivo di un asset, così importante per lo sviluppo del
Paese, come quello portuale».

Il Piccolo
Focus
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